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Lettera agli stakeholders 
 

con grande soddisfazione che mi rivolgo a voi per condividere il primo bilancio sociale 
dell’UISP Bra-Cuneo Aps. 

Voglio esprimere la mia profonda gratitudine a ciascuno di voi che ha contribuito ai 
risultati dell’UISP Bra-Cuneo nel perseguire la propria missione, in una fase storica di assoluta 
complessità. Nel corso dell’annualità in esame in questo bilancio, il Comitato Bra-Cuneo, 
facendo costante riferimento al lavoro dell’Uisp Nazionale e del Comitato Regionale, ha 
saputo traguardare gli obiettivi con rinnovato impegno e responsabilità, rafforzando un già 
straordinario protagonismo collettivo, credibilità associativa, valori educativi e sociali. 

Tutti insieme possiamo dire di aver dimostrato, ancora una volta, come lo sport sociale sia 
diritto di cittadinanza, sviluppo, sostenibilità, inclusione, coesione delle nostre comunità. 

Negli ultimi anni, l’UISP e il Comitato hanno compiuto passi importanti per migliorare e 
ampliare la sua offerta di programmi e opportunità, raggiungendo un numero crescente di 
associati e partecipanti in tutte le fasce d’età. Questa affermazione è stata possibile grazie al 
vostro sostegno costante e alla vostra fiducia nell’UISP. E il bilancio sociale costituisce uno 
strumento guida anche da questo punto di vista. 

L’aumento della digitalizzazione dei servizi ai soci da parte dell’UISP Nazionale, ha permesso di 
raggiungere nuovi più sfidanti obiettivi con anche una conseguente riduzione degli impatti negativi 
sull’ambiente.  

Il bilancio è stato redatto seguendo le linee guida di UISP Nazionale che lavora in 
collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa. 

Il bilancio sociale ha lo scopo di rendicontare e comunicare il nostro impegno, che vede 
sempre al centro associazioni e società sportive. Le attività condotte, il vostro coinvolgimento e i 
vostri feedback saranno essenziali per migliorare le proposte del Comitato e il suo processo 
di rendicontazione sociale. 

Pertanto, vi incoraggio a condividere con noi le vostre idee, considerazioni e suggerimenti. La 
vostra voce sarà fondamentale per accompagnare ogni giorno il nostro impegno nel territorio. 

Vi ringrazio e vi auguro buona lettura. 
 

Christian Damasco 
Il Presidente

É 
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Introduzione 
 
 

La nostra prima edizione del Bilancio Sociale Nazionale UISP 2022-2023 si inserisce nel solco 
dell’attività di rendicontazione sociale, che UISP ha avviato ormai da alcuni anni. 
Un’importante occasione di verifica dell’attuazione della propria mission e un’opportunità 

di rilancio di progettualità innovative per dare voce ai propri valori fondanti. 

In questa prima edizione UISP Bra Cuneo Aps si propone di rafforzare l’ascolto della propria 
base, per trarne informazioni utili in particolare ai fini della valutazione di impatto sociale delle 
proprie azioni e progetti sui temi ritenuti più strategici. 

Salute e sociale, rispetto per l’ambiente e impegno per migliorare la qualità della vita di 
tutta la comunità sono solo alcuni dei punti che caratterizzano il nostro impegno. 

Superate le difficoltà dettate dalla necessità di far fronte all’ondata pandemica, ora UISP e 
con essa il nostro Comitato,  mostra dati sempre più incoraggianti, che significano la voglia di 
ripresa non solo in termini numerici di nuovi associati, ma anche di rilancio del ruolo di promotore 
della dimensione sociale della pratica sportiva, quale veicolo formidabile per favorire corretti stili 
di vita, coesione sociale e idee progettuali innovative in termini anche di autoimprenditorialità 
sostenibile. 

Il Bilancio Sociale UISP e delle sue articolazioni territoriali si propone come strumento di analisi 
e di racconto di un comparto sempre più considerevole del Terzo Settore italiano e dello sport 
sociale e per tutti.  

L’impegno avviato per approfondire l’analisi dell’impatto sociale sarà strategico anche per le 
prossime edizioni del Bilancio, perché oltre alla regolarità dei dati contabili illustrati con grande 
trasparenza, l’interesse prioritario è e sarà quello di capitalizzare gli sforzi fatti con le molte 
progettualità, affinché producano risultati duraturi e di qualità in favore dei tanti portatori di 
interesse che restano gli interlocutori prioritari.  

 
 

Mariella Marengo  

Vicepresidente e responsabile amministrazione 
 

L 
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 l documento rendiconta le attività condotte dal 1° settembre 2022 al 31 agosto 2023. In 
qualità di Ente del Terzo Settore, l’UISP si impegna a rispettare gli obblighi di trasparenza e 
informativa stabiliti dal decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, datato 4 luglio 

2019 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 dell’9 agosto 2019. 

Oltre alla divulgazione del bilancio d’esercizio, il Bilancio Sociale offre agli stakeholder del 
Comitato Uisp Bra-Cuneo una panoramica completa sulle attività dell’organizzazione e 
sull’impatto generato nelle comunità in cui opera. Rappresenta uno strumento di rendicontazione 
attraverso il quale associati, non associati e istituzioni possono accedere a informazioni utili per 
valutare l’operato del Comitato e i risultati ottenuti. 

Il Bilancio Sociale si rivolge a tutti i “portatori di interesse”, includendo persone e entità con cui 
l’organizzazione interagisce, a partire dalle Associazioni affiliate, compresi membri e volontari. 
La sua portata si estende ai dipendenti, collaboratori, istituzioni pubbliche, reti sociali, media, 
comunità locali, nonché fornitori. 

Conformemente alla normativa vigente, gli Enti del Terzo Settore con ricavi/entrate superiori a 
un milione di euro (ai sensi dell’art. 14 D.lgs n. 117/2017) sono tenuti a redigere e depositare il 
Bilancio Sociale presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Pertanto, l’UISP 
BRA-CUNEO, riconosciuta come Associazione di Promozione Sociale (APS) e Ente del Terzo 
Settore con ricavi superiori al milione di euro, avvia il proprio processo di rendicontazione sociale. 

Parallelamente, in aderenza alle disposizioni introdotte dalla Legge Delega 106/2016, l’UISP 
ha approvato un nuovo Statuto Nazionale nel 2019 e si è dedicata alla creazione di uno statuto tipo 
adattabile ai Comitati Regionali e Territoriali. 

Tutte queste iniziative testimoniano l’incessante impegno dell’UISP per il miglioramento 
continuo. 

Il Bilancio Sociale è stilato conformemente alle specifiche linee guida destinate agli Enti del 
Terzo Settore e comprende i principi identitari dell’organizzazione, le principali attività svolte, il 
capitale sociale e culturale, il capitale ambientale (gli sforzi per limitare l’impatto delle attività 
dell’ente) e il capitale economico, con il conto economico, la situazione patrimoniale e alcuni 
indicatori del bilancio d’esercizio 

Al fine di accrescere la trasparenza e la facilità di comunicazione, è stata adottata la decisione 
di seguire un preciso ordine dei capitoli, in linea con le “Linee Guida per la redazione del Bilancio 
Sociale degli Enti del Terzo Settore”. 

 

Edizione del Bilancio Sociale UISP Prima edizione 

Periodo di rendicontazione 01/09/2022 -31/08/2023 

Periodicità di rendicontazione Annuale 

Framework di rendicontazione 
utilizzata 

Per capitali: Sociale - Ambientale - Economico; 
Per SDGs; 
Per Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli 
Enti del Terzo settore (19A05100) 

Perimetro di rendicontazione Territoriale 

 

I 
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I DATI DELL’ENTE 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Uisp Comitato Territoriale Bra-Cuneo APS 

Anno di fondazione: 1982 

Sede Legale: Via Luigi Mercantini 9, 12042 Bra CN  

Codice Fiscale: 91016680042 

Partita Iva: 02746230040 

Ente non riconosciuto 

ISCRIZIONE AL RUNTS: con Atto DD 2505/A1419A/2022 (Iscrizione cumulativa di Enti già 
iscritti nei precedenti registri e trasmigrati nel Registro Unico Terzo Settore) 

Codice Ateco: 931910 

Tel. 0172.431507 

E-mail: bracuneo@uisp.it  

Pec: uispbracuneo@pec.it 

Sito: www.uisp.it/bra 

 
TERRITORI DI COMPETENZA DEL COMITATO UISP BRA-CUNEO APS 
 

Provincia di Cuneo: tutti i comuni 

Provincia di Asti (dal 16 luglio 2019 per delibera Consiglio Direttivo Uisp Regionale Piemonte) 
n. 25 comuni 

 
Antignano 

 

Cisterna d'Asti  Revigliasco d'Asti 
Bubbio Coazzolo  San Damiano d'Asti 

Calosso Costigliole d'Asti  San Giorgio Scarampi 
Canelli Dusino San Michele  San Martino Alfieri 

Cantarana Ferrere  Serole 
Castagnole delle Lanze Isola d'Asti  Valfenera 

Cellarengo Loazzolo  Vesime 
Celle Enomondo Olmo Gentile  Villafranca d'Asti 

Cessole    

mailto:bracuneo@uisp.it
mailto:uispbracuneo@pec.it
http://www.uisp.it/bra
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VALORI E FINALITÀ PERSEGUITE - MISSION 
ISP è un’Associazione Nazionale, antifascista e antirazzista che si ispira ai principi 
della Costituzione italiana, contraria ad ogni forma di discriminazione.  

Il comitato UISP BRA CUNEO è un livello territoriale di UISP Nazionale. 

UISP è rete associativa nazionale, associazione di promozione sociale ed ente di promozione 
sportiva. 

Promuove e sostiene i valori dello sport contro ogni forma di sfruttamento, d’alienazione, 
contro la pratica del doping; opera per il benessere e la promozione della salute dei cittadini, 
per la tutela dei beni comuni e la sostenibilità ambientale, i valori di dignità umana, di non 
violenza e solidarietà tra le persone, di pace e intercultura tra i popoli e coopera con quanti 
condividono tali principi (art.2 c.1 Statuto). 

UISP è l’Associazione di tutte le persone e soggetti collettivi, a partire dalle Associazioni 
Sportive, che vogliono essere protagonisti del fenomeno sportivo attraverso la pratica diretta, 
competitiva e no, la partecipazione alle esperienze associative e formative, l’organizzazione 
di eventi. 

Nell’ambito dell’articolazione associativa UISP, il livello Territoriale, definito Comitato 
Territoriale, è la sede della promozione e dello sviluppo delle attività e delle politiche 
dell’Associazione, attraverso il più ampio coinvolgimento degli associati del territorio di 
riferimento. Concorre alla definizione e alla verifica delle scelte regionali e nazionali e applica 
le norme e le direttive emanate dai livelli superiori. Rappresenta l’Associazione nei confronti 
delle sedi istituzionali e della società civile sul territorio di riferimento e permette alla stessa 
di mantenere e fortificare il proprio rapporto di prossimità con i territori. 

UISP, inoltre, assicura la corretta organizzazione e gestione delle attività sportive, il 
rispetto del “fair play”, la decisa opposizione ad ogni forma di illecito sportivo, all’uso di 
sostanze e metodi vietati, alla violenza sia fisica che verbale, alla commercializzazione ed alla 
corruzione. Essa opera ricorrendo prevalentemente all’attività volontaria degli associati o 
delle persone aderenti agli associati collettivi e la sua attività è rivolta ai soci, relativi familiari 
e terzi. In particolare, promuove la pratica sportiva nella sua accezione ludico-motoria, non 
agonistica ed agonistica o competitiva, con finalità quindi formative e ricreative; la diffusione 
– nello sport e, attraverso lo sport, nella vita sociale – di una cultura dei diritti e delle pari 
opportunità, dell’ambiente e della solidarietà, riconoscendo lo sport come diritto di 
cittadinanza e come risorsa per l’inclusione e la coesione; la funzione educativa dello sport 
sia nella crescita individuale che nella collettività; stili di vita attivi incentrati sul movimento 
quale fattore di promozione e prevenzione della salute. 

UISP continua quindi a considerare con estrema attenzione i 17 Obiettivi ONU per lo 
Sviluppo Sostenibile, da raggiungere entro il 2030. Nel divario tra ricchezza concentrata e 
povertà relativa ed assoluta, che si allarga sempre di più, UISP opera predisponendo misure 
per una propria azione coerente, atte a garantire a tutti il diritto alla pratica sportiva, 
ottimizzando le risorse intercettate, con la consapevolezza che si è di fronte ad un profondo 
cambio di fase e ad una riorganizzazione dell’intero sistema sportivo nazionale. 

U 
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LA STORIA DI UISP: SPORT SOCIALE PER TUTTI 

ISP nasce nel 1948 come Unione Italiana Sport Popolare. L’obiettivo iniziale è rendere 
lo sport un’attività popolare, renderlo accessibile a tutti indipendentemente dalla 
condizione economica e sociale. Nelle Olimpiadi della “rinascita” dopo la guerra, 
quelle del 1948 a Londra, l’Italia vince l’oro e l’argento nel lancio del disco, con 

Consolini e Tosi. Forse a loro, espressione dell’Italia proletaria e sportiva, è dedicata la scelta 
del discobolo come simbolo. In quegli anni, e in quelli immediatamente successivi, 
delegazioni UISP partecipano – insieme alle delegazioni di altre associazioni laiche e della 
sinistra – ai Festival Internazionali della Gioventù. 

Intanto UISP comincia ad affermarsi come l’associazione autonoma dello sport popolare 
italiano e stabilisce rapporti soprattutto con la gemella FSGT in Francia, dando linfa vitale al 
rafforzamento della rete internazionale dello Csit. Negli anni ’50 UISP concentra la sua azione 
soprattutto verso il problema degli impianti sportivi, con particolare riferimento al patrimonio 
dei beni dell’ex Gil (Gioventù Italiana del Littorio) che venivano affidati a privati anziché a 
finalità sociali e pubbliche. Negli anni 1958 e’59 UISP è in prima fila, insieme al Coni, 
nell’organizzazione della Giornata olimpica. UISP collabora attivamente alla preparazione 
delle Olimpiadi di Roma del 1960, considerandole un’occasione per avvicinare le persone e il 
mondo della scuola alla pratica sportiva. In realtà, da questo punto di vista, l’appuntamento 
non risponderà alle aspettative. Anche la Gazzetta dello sport scrive, alla fine del 1961: “Non 
è successo niente di ciò che doveva avvenire: gli italiani continuano a fare gli spettatori dello 
spettacolo sportivo e i governanti continuano ad ignorare le esigenze dello sport”. 

Da quegli anni UISP lancia il Meeting dell’Amicizia di atletica leggera. Nel 1962 UISP 
organizza a Milano un grande incontro con gli insegnanti di educazione fisica per lanciare i 
Centri di Formazione fisico-sportiva. Lo sviluppo dei Centri -che vede il Piemonte fra le regioni 
più attive insieme a Emilia Romagna e Toscana- contribuisce a dare un autentico scossone 
all’immobilismo del sistema sportivo italiano. E si accompagna ad una continua azione sul 
tema dell’impiantistica sportiva: la capillarizzazione degli impianti sportivi di base e l’utilizzo 
delle palestre scolastiche in orario extracurriculare è alla base di uno sviluppo di grandi 
campagne di sport popolare e sotto casa. UISP contribuisce ad aprire delle contraddizioni nel 
mondo sportivo che rompono una sorta di “dorato isolamento”. Queste critiche allo sport 
“ufficiale” sortiscono qualche positiva apertura: dalla spinta per la diffusione della pratica 
sportiva, nel 1968 nascono i Giochi della Gioventù e il Coni comincia a dimostrarsi disponibile 
ad azioni coordinate per la promozione dell’attività, soprattutto tra i giovani. Le fasi comunali 
e territoriali dei Giochi, quelle più interessanti e partecipate a livello sociale – alle quali, in 
questa prima fase, UISP collabora fattivamente – dimostrano le carenze impiantistiche del 
Paese. 

Nel 1976 UISP è riconosciuta dal Coni come Ente di promozione sportiva. Da questo 
momento, per circa un decennio, durerà la fusione con l’Arci. A partire dalla metà degli anni 
‘80 UISP – con maggior forza rispetto al passato - rivendica autonomia e soggettività per la 
propria missione associativa e per il ruolo sociale che esercita, sia all’interno del mondo 
sportivo, sia al di fuori.  

  

U 
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Prende il via la stagione delle grandi manifestazioni nazionali, a cominciare da Vivicittà 
(1984). Nel 1990 UISP dà vita ad una rivoluzione lessicale, che riguarda sé stessa: nel 
Congresso nazionale di Perugia si decide di cambiare il nome, senza variare l’acronimo. UISP 
rimane UISP: da “Unione Italiana Sport Popolare” diventa “Unione Italiana Sport Per tutti”. 

Più aderente ad un movimento internazionale (Sport for all), più coerente con una mission 
che incrocia benessere e impegno sociale: diritti, ambiente, solidarietà. Inizia per UISP un 
percorso nuovo di ricerca metodologica, formativa e organizzativa che vede protagonista 
Gianmario Missaglia, pedagogista e giornalista, presidente dal 1986 al 1998. “Anche nello 
sport puoi scegliere la tua via e soprattutto puoi scegliere una nuova frontiera dell’impegno 
sociale e civile: per la pace, per l’ambiente, per l’inclusione, senza rinunciare all’idea di 
gareggiare, se ti piace, sapendo vincere, se vinci, spendo perdere, se perdi, senza sentirti 
sconfitto” (Gianmario Missaglia). La continua crescita quantitativa e organizzativa 
dell’associazione (che nel 2000 superò il milione di soci) testimonia la forza e la modernità di 
queste idee. Nel 2002 UISP è riconosciuta Associazione di promozione sociale sulla base 
della legge 383/2000. In questi anni recenti UISP ha accentuato la sua richiesta per una 
riforma del sistema sportivo, per la valorizzazione della funzione sociale dello sport e per una 
maggiore attenzione ai problemi delle società sportive del territorio. 

Anche la Uisp a Bra ha seguito lo stesso percorso della Uisp Nazionale identificandosi 
come Arci-Uisp per tutti gli anni 70 e rivendicando la propria autonomia a metà degli anni 80 
condividendo, in questo caso, la sede, fino alla prima metà degli anni 90. 

Nel 2013, la UISP annuncia al Coni la fine del metodo consociativo tra gli Enti di 
Promozione sportiva e assume il proprio impegno sull’etica della promozione sportiva e del 
sistema sportivo italiano. Consolida il proprio attivismo nel Forum del Terzo settore.  

Nell’ottobre 2015 si tiene a Montesilvano (Pescara) l’Assemblea Nazionale e viene 
approvato un nuovo Statuto che completa il percorso sull’autoriforma, caratterizzato da un 
confronto nel merito che non è stato affidato ad una commissione o ad un gruppo di lavoro, 
bensì a tutti i Consigli dei singoli Comitati Regionali, attraverso un iter di democrazia 
partecipata per permettere il più ampio coinvolgimento possibile della rete associativa. Nel 
marzo la campagna “Corro per un’altra idea di sport”, basata sulla trasparenza, tracciabilità 
e correttezza dei dati e dei risultati raggiunti, viene presentata alla Camera dei Deputati e alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Tra il 2020 e il 2021, il Congresso nazionale, tenuto in modalità virtuale dal 12 al 14 marzo 
2021, ha visto l’elezione di Tiziano Pesce nel ruolo di nuovo presidente nazionale che ha 
raccolto il testimone di Vincenzo Manco, giunto a conclusione del suo secondo mandato 
presidenziale. 

Nel 2021 Tiziano Pesce, in rappresentanza dell’UISP, è entrato a far parte del Consiglio 
Nazionale del CONI; del Consiglio Nazionale del Terzo Settore, istituito presso il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali; del coordinamento e dell’esecutivo del Forum del Terzo 
Settore. 
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Il 2022, anno chiave per il completamento del percorso della riforma dello sport e per 
l’entrata in vigore delle riforme del Terzo Settore, ha visto l’UISP impegnata su vari tavoli di 
interazione istituzionale, sui temi dei ristori per la crisi COVID -19 per SdA e società sportive, 
dei provvedimenti per far fronte al caro energia, per l’approvazione del correttivo in tema di 
lavoro sportivo. L’UISP si è definita come associazione resiliente, grande rete associativa, con 
precise responsabilità e opportunità tra sistema sportivo e terzo settore. Nella seconda parte 
del 2023 si sono verificate due innovazioni legislative fortemente auspicate dall’UISP: il 
riconoscimento del lavoro sportivo e l’inserimento dello sport in Costituzione, nell’articolo 33. 
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LA RIFORMA DEL LAVORO SPORTIVO 

el 2017 l’UISP rilancia con forza all’interno della propria politica associativa e del 
dibattito pubblico, la necessità di una riforma strutturale del sistema sportivo 
italiano e partecipa attivamente al percorso di riforma del terzo settore che si è 

avviato con la legge delega del 2016. 

Dal 14 al 16 giugno 2019 a Chianciano Terme si svolge l’Assemblea Nazionale 
Congressuale UISP per adeguare lo Statuto alle nuove esigenze normative del terzo settore e 
del sistema sportivo.  

Con l’entrata in vigore del decreto correttivo bis (D.Lgs. n. 120/2023), la figura centrale del 
lavoratore sportivo assume un ruolo disciplinato dal D.Lgs. n. 36/2021 con le modifiche 
apportate dal D.Lgs. n. 120/2023. 

Lo scorso settembre viene pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 206 del 04/09/2023 il Decreto 
Legislativo concernente enti e lavoratori sportivi. Tale decreto interviene con modifiche sui 
precedenti decreti legislativi del 28 febbraio 2021, nn. 36, 37, 38, 39 e 40, che attuavano la 
riforma dello sport (Legge delega n. 86 del 2019). 

Questo Decreto ha previsto un lungo processo di consultazione e collaborazione con gli 
stakeholder del mondo dello sport, tra cui atleti, organismi sportivi e altri attori chiave. 

N 
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ATTIVITÀ STATUTARIE E ALTRE ATTIVITA’ 

   
ISP, senza fini di lucro, persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
attraverso l’organizzazione e la gestione di attività sportive dilettantistiche, oltre a 
svolgere attività di educazione, istruzione e formazione professionale conformemente 

alla legislazione vigente. 

Attraverso iniziative diffuse su tutto il territorio, UISP contribuisce in modo completo ai 
cinque ambiti di sostenibilità identificati dalle Nazioni Unite e confermati dall’Italia nella 
propria Strategia Nazionale di Sostenibilità. L’articolo 3 dello Statuto regola tutte le attività 
pertinenti alle finalità degli Enti del Terzo Settore, come le iniziative culturali di interesse 
sociale, la gestione di attività culturali, artistiche o ricreative, e l’organizzazione di attività 
turistiche di interesse sociale e culturale. 

UISP sostiene o partecipa a iniziative di formazione, attività extra-scolastiche, interventi 
sociali, e contribuisce alla salvaguardia dell’ambiente e alla valorizzazione del patrimonio 
culturale. A livello sociale, UISP partecipa a iniziative di cooperazione allo sviluppo, 
accoglienza umanitaria, integrazione sociale dei migranti, beneficenza e sostegno a persone 
svantaggiate. 

Inoltre, UISP promuove la cultura della legalità, la pace, la non violenza e partecipa 
attivamente a iniziative legate alla riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o confiscati alla 
criminalità organizzata. Ogni anno, UISP si impegna nei temi legati alla salute e partecipa a 
tavoli di discussione ministeriale per contribuire a promuovere l’importanza dello sport per la 
salute. 

In relazione ai suoi associati, UISP si configura come un ente dedicato alla tutela, 
rappresentanza, promozione e sostegno dei soci e delle loro attività di interesse generale. Tale 
ruolo mira anche a potenziare la rappresentatività degli associati presso le istituzioni. 

Conformemente all’articolo 3 dello Statuto, le principali attività di UISP, vengono svolte 
senza scopo di lucro, perseguono finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  
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Fanno parte delle attività seguite da UISP Comitato Territoriale Bra-Cuneo APS le attività di 

formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 
successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 
educativa; di interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 
novembre 2000, n. 328 e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 
104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni. In ambito sociale in 
particolare UISP può essere parte di interventi e prestazioni sanitarie: attraverso l’attività 
espressiva corporea per pazienti dei centri diurni ASL CN2 di Alba e Bra (CN) e la ginnastica 
riabilitativa in acqua. 

Dal punto di vista della sostenibilità ambientale, ricade tra le finalità di UISP Bra-Cuneo 
APS la particolare cura all'impatto ambientale e all’utilizzazione accorta e razionale delle 
risorse naturali derivante da tutti gli eventi e le iniziative che organizza, considerando 
attentamente l'influenza che essi esercitano sulla comunità ospitante e sull'ambiente 
circostante. Il nostro approccio alla gestione delle questioni ambientali è orientato verso una 
progressiva diminuzione degli impatti diretti e indiretti generati sull'ecosistema e sul clima 
ben consci che i costi per approvvigionarsi dei materiali ecologici biodegradabili hanno un 
impatto non indifferente sul bilancio di ogni manifestazione. 

Nonché interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio. 

L’Uisp Bra-Cuneo gestisce l’approvvigionamento del cibo e delle bevande in maniera 
scrupolosa e anti-spreco e lo fa attraverso fornitori locali e diretti produttori oppure attraverso 
l’utilizzo della mensa comunale. 

È da qualche anno che è stato eliminato completamente l’utilizzo delle bottiglie d’acqua 
per i rinfreschi dei soci durante le attività: l’idratazione avviene attraverso appositi 
“abbeveratoi” artigianali con n. 8 rubinetti collegati direttamente all’acquedotto (tramite un 
lavandino/fontana pubblica). Nei ristori o nelle merende che vengono fornite contestualmente 
alle diverse attività, c’è esclusivamente frutta o cibo senza packaging (cucinato dalla mensa). 

Anche la raccolta differenziata dei rifiuti viene monitorata e controllata dai volontari 
durante i ristori che presidiano i punti rifiuti indicandone la corretta collocazione nei diversi 
bidoni: in questo modo riusciamo a fare una raccolta dei rifiuti differenziata quasi al 100%. 

Ed infine partecipa come soggetto attivo in iniziative comunali legate a processi di 
riqualificazione di beni pubblici soprattutto degli impianti sportivi, ma anche culturali e 
ricreativi nell’ottica di un miglior utilizzo nei confronti del servizio del pubblico. 

Rispetto ai propri soci UISP Comitato Territoriale Bra-Cuneo APS può presentarsi come 
soggetto per la tutela, rappresentanza, promozione o supporto dei soci e delle loro attività di 
interesse generale soprattutto legale al mondo sportivo sia esso agonistico che non 
agonistico. Il tutto sempre per l’esclusivo benessere psico-fisico dei soci e dell’utenza di ogni 
età. 
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econdo l’art. 2 dello Statuto, l’identità di UISP è quella di Associazione di tutte le 
persone e soggetti collettivi, a partire dalle associazioni sportive, che vogliono essere 
protagoniste del fenomeno sportivo. Le persone, i soci, le associazioni e le società 

sportive affiliate sono quindi i principali stakeholder, beneficiari e protagonisti delle iniziative 
promosse ed organizzate da UISP sui territori. 

 

CONSISTENZA E COMPOSIZIONE DELLA BASE 
SOCIALE: I SOCI 

 

soci rappresentano il patrimonio più prezioso per UISP. Il loro grande numero, è un 
indicatore della capillarità delle attività di UISP. A seguito della ripresa post-pandemia, le 
attività sportive, sia individuali che di gruppo, hanno ripreso a crescere, dopo che si era 

registrata una notevole diminuzione negli anni precedenti. 

Nell’anno 2022-2023, l’UISP Bra-Cuneo Aps ha contato 13.940 soci, distribuiti tra 120 bas, 
associazioni e società sportive.  

L’articolo 8 dello Statuto stabilisce che possono associarsi all’UISP tutte le persone 
fisiche, sia cittadine italiane che straniere, indipendentemente dall’età, così come gli 
associati collettivi, che possono essere enti con o senza personalità giuridica, a condizione 
che condividano i principi e gli obiettivi enunciati nello Statuto. Gli associati collettivi 
comprendono associazioni sportive dilettantistiche, enti del Terzo Settore e altri enti senza 
scopo di lucro, aventi esclusivamente persone fisiche come membri o associati, nonché 
società sportive dilettantistiche con finalità compatibili con quelle dell’UISP. Queste entità 
devono avere sede legale in uno degli Stati membri dell’Unione Europea e almeno una sede 
operativa in Italia, idonea per le attività sportive e accessibile per le attività associative. Gli 
associati collettivi mantengono la propria autonomia statutaria, giuridica, amministrativa e 
patrimoniale, ma, in quanto condizione per l’affiliazione, si impegnano a rispettare lo Statuto, 
i Regolamenti, il Codice Etico e le disposi- zioni emanate dall’UISP. 

Le richieste di ammissione sono presentate dalle persone fisiche al Comitato Territoriale 
in base alla residenza o all’attività predominante, mentre gli enti collettivi le presentano al 
Comitato Territoriale competente in cui hanno stabilito la loro sede legale. La Giunta 
Territoriale delega singoli membri a trattare le richieste di ammissione sia dei soci individuali 
che di quelli collettivi. 

Le persone fisiche possono diventare associati dell’UISP direttamente o tramite l’adesione 
a un ente collettivo affiliato all’UISP o associandosi alle società sportive dilettantistiche 
affiliate. Le società sportive dilettantistiche affiliate offrono ai loro tesserati un processo 
democratico per eleggere i loro rappresentanti presso le assemblee dell’UISP, come previsto 
dallo Statuto. Le persone fisiche diventano associati attraverso il processo di tesseramento, 
mentre gli enti collettivi diventano affiliati. 
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In data 31 agosto 2022 è entrato in vigore il Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche (RASD o RAS) istituito presso il Dipartimento per lo sport dal D.Lgs. 28 febbraio 
2021, n. 39, per assolvere alle funzioni di certificazione della natura sportiva dilettantistica 
dell’attività svolta dagli enti sportivi dilettantistici di cui all’art. 6, D. Lgs. 28 febbraio 2021, n. 
36 e ss.mm.ii. e ai sensi dell’art. 10 di detto decreto e dell’art. 5, D. Lgs. 28 febbraio 2021, n. 
39, nonché per assolvere alle altre funzioni previste dalla normativa vigente. 

L’adesione all’UISP è di durata indeterminata, salvo la possibilità di recesso, esclusione e 
decadenza per morosità.  

 

 
 

Nell’esercizio 2022/2023 gli associati complessivi del Comitato sono stati 13.940 divisi a loro 
volta in tesserati direttamente con il Comitato (grazie agli impianti natatori in gestione diretta 
al Comitato) che sono stati 3.277 con preponderanza NUOTO.  

I restanti 10.663 tesserati presso le Associazioni Sportive Dilettantistiche affiliate presso il 
Comitato riportano la suddivisione per settore di attività, includendo anche il numero dei soci 
non praticanti attività sportiva (segnati in rosso). L’andamento dei tesserati tra il 2021-2022 e 
il 2022-2023 è in aumento e si sta stabilizzando sui numeri pre-pandemici. L’ammontare 
totale del numero di tesserati è infatti passato da 13.522 a 13.940 con un incremento del 3%, 
in linea con la tendenza di crescita registrata dopo la pandemia.  

  Totale Donne Uomini 
SETTORE DI 
ATTIVITA' 

Donne Uomini Generale 0/19 20/30 31/40 40/52 53/63 63+ 0/19 20/30 31/40 40/52 53/63 63+ 

ATLETICA LEGGERA 149 302 451 30 10 20 36 46 7 48 26 52 95 63 18 
CALCIO 156 659 815 57 66 21 6 4 2 70 246 215 86 27 15 
CICLISMO 7 39 46 0 0 3 1 3 0 1 0 7 4 10 17 
DANZA 1120 166 1286 968 70 27 22 24 9 124 15 8 5 10 4 
DISCIPLINE 
ORIENTALI 

40 95 135 19 9 5 4 2 1 44 11 12 17 9 2 

GINNASTICHE 2227 669 2896 905 317 255 296 261 193 344 104 60 54 62 45 
GIOCHI 23 101 124 0 1 2 6 9 5 13 11 9 18 23 27 
MOTORISMO 6 42 48 0 2 1 1 1 1 0 10 8 8 13 3 
NEVE 0 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 
NUOTO 3704 2810 6514 2199 330 307 338 306 224 2167 152 158 161 109 63 
PALLACANESTRO 16 106 122 10 1 2 1 2 0 97 3 2 1 3 0 
PALLAVOLO 136 140 276 81 28 7 15 4 1 75 25 9 16 11 4 
PATTINAGGIO 5 11 16 5 0 0 0 0 0 10 1 0 0 0 0 
SOCIO NON 
PRATICANTE 

405 561 966 56 98 53 57 59 82 67 170 68 70 94 92 

SUBACQUEA 4 31 35 0 1 1 0 2 0 1 3 4 11 9 3 
TENNIS 40 168 208 15 6 3 11 3 2 29 28 19 33 28 31 

% DI INCIDENZA 57,66% 42,34% 100% 31,17% 6,74% 5,07% 5,70% 5,21% 3,78% 22,17% 5,77% 4,53% 04,15% 3,39% 2,32% 
TOTALI 8038 5902 13940 4345 939 707 794 726 527 3090 805 632 579 472 324 
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Nell’organigramma che segue, si può valutare l’incidenza della pratica sportiva tra i due sessi 

 

57,66%
FEMMINE

42,34%
MASCHI
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SISTEMA DI GOVERNO, ARTICOLAZIONE, 
RESPONSABILITÀ E COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI 

 
ISP è riconosciuta dal 1974 dal Coni come Ente di Promozione Sportiva, e dal 2002 è 
riconosciuta Associazione di Promozione Sociale. 

La governance di UISP è organizzata secondo un modello che vede al vertice il 
Congresso Nazionale, quale massimo organo di indirizzo politico e programmatico 
dell’associazione, che si riunisce ordinariamente ogni quattro anni. 

UISP si articola in tre livelli associativi: quello nazionale, quelli regionali e quelli territoriali. 
I livelli associativi regionali e territoriali prendono il nome di Comitati. Secondo gli articoli 12, 
13 e 14 dello Statuto, ognuno dei tre livelli ha specifiche competenze. 

I Comitati Regionali e Territoriali, per essere definiti tali devono rispettare congrui 
parametri di riferimento, indicati dal Regolamento Nazionale, riguardanti la consistenza 
associativa; la consistenza dell’attività organizzata; il rapporto tesserati/abitanti. Ciascun 
Comitato Regionale e Territoriale è costituito in associazione - riconosciuta o non 
riconosciuta – e si dota di uno statuto-tipo che dev’essere approvato dal Consiglio Nazionale. 

Le decisioni riguardo il conferimento della qualifica di Comitato Territoriale e Regionale 
sono di competenza del Consiglio Nazionale nel rispetto del Regolamento Nazionale. Per il 
Comitato Territoriale sentito il parere del Comitato Regionale competente. 

Le funzioni ufficialmente riconosciute all’interno di UISP sono: 

Il Presidente ha la rappresentanza legale e giudiziale dell’Associazione. In linea con lo 
Statuto, il Presidente esercita i poteri di ordinaria amministrazione nonché, previa delibera 
del Consiglio il potere di straordinaria amministrazione; convoca e presiede il Consiglio e la 
Giunta, o in subordine propone in apertura del Consiglio il Presidente del Consiglio; coordina 
le rappresentanze esterne del rispettivo livello associativo; propone al Consiglio il 
Vicepresidente con funzioni vicarie, la nomina/revoca del Segretario Generale, del 
Responsabile della Gestione Amministrativa  

Il Segretario Generale provvede al funzionamento e gestione organizzativa in base agli indirizzi 
degli organi e vigila in raccordo con la Giunta sull’applicazione delle direttive e deliberati. 

Per ognuno dei livelli sottostanti, sono inoltre previste la Giunta ed il Consiglio.  

La Giunta eletta dal Consiglio per ogni livello è organo di amministrazione. 

Il Consiglio, eletto dal Congresso per ogni livello, è il massimo organo di programmazione e 
di coordinamento dell’attività dell’Associazione. Il Consiglio Territoriale è il massimo organo 
di programmazione e di coordinamento dell’attività dell’associazione. Tra le varie funzioni 
esso approva annualmente il programma di attività ed il relativo bilancio di previsione.  
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L’Organo di controllo è composto, a livello Nazionale e Regionale, da un Presidente, due 
membri effettivi e due supplenti. Il loro mandato è quadriennale, rinnovabile per non più di 
una volta. All’Organo di controllo Regionale sono demandate, tra le altre, le funzioni di 
vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione; di presentazione annualmente al Consiglio competente di una relazione 
d’accompagnamento al bilancio consuntivo; di attestazione che il bilancio sociale sia stato 
redatto in conformità alle linee guida ministeriali di cui all’articolo 14 del Codice del Terzo 
Settore. 

Il Collegio dei Garanti e il Collegio dei Garanti Nazionale di secondo grado sono organi di 
giustizia interni all’associazione. 

Il Comitato Etico Nazionale è un organismo consultivo che si occupa di promuovere la 
conoscenza e verificare l’attuazione del Codice Etico UISP, che contiene le indicazioni circa 
i comportamenti deontologici degli associati. 

L’Organismo di Vigilanza Nazionale D.LGS. 231/2001, con riferimento al modello 231, vigila 
sul suo funzionamento e sulla sua osservanza, ne cura l’aggiornamento verificandolo 
periodicamente. 

Organismi Dirigenti del Comitato Territoriale Bra-Cuneo APS 

Presidente  
Damasco Christian 

Eletto in forza dei poteri conferiti con votazione del Consiglio Direttivo in data 13 Dicembre 
2020 e rimarrà in carica, insieme agli altri organi, per 4 anni) 

Vice Presidente  
Marengo Mariella 

Segretario Generale 
Mattis Riccardo 

Giunta 
I membri della Giunta sono scelti in base alle competenze e non per appartenenza al 
Consiglio Direttivo. 

Accoto Gianluca, Beatrice Badellino, Fazzone Fabio, Fazzone Valentina, Marengo Mariella. Il 
Presidente ne fa parte di diritto. 

Alle sedute della Giunta Territoriale partecipa, senza diritto di voto, il Segretario Generale: 
Mattis Riccardo. 

Consiglio Direttivo 

Badellino Beatrice, Colombo Elena, Damasco Christian, Fogliatto Paolo, Marengo Mariella, 
Palladino Cesare, Perasso Stefania, Raffaele Pasquale, Tuninetti Angelo 
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I COMITATI TERRITORIALI 

 
Comitati Territoriali sono la sede della promozione e dello sviluppo delle attività e delle 
politiche dell’Associazione, attraverso il più ampio coinvolgimento degli associati del 
territorio di riferimento. Essi concorrono alla definizione e alla verifica delle scelte regionali 

e nazionali. Inoltre, applicano e fanno applicare le norme e le direttive emanate dai livelli 
superiori. Rap presentano l’Associazione nei confronti delle sedi istituzionali e della società 
civile sul territorio di riferimento. 

 

I SETTORI DI ATTIVITÀ 
 
ome indicato dallo Statuto, l’attività principale di UISP è quella di promuovere e 
organizzare l’attività sportiva e di formazione. L’offerta sportiva di UISP si articola livello 
nazionale attraverso i 19 Settori di Attività (SdA). L’obiettivo dell’UISP è quello di 
consolidare e innovare l’offerta e, allo stesso tempo, di andare oltre i confini posti dalle 

discipline stesse. Questi sono i 19 SdA UISP, aderenti ad una domanda differenziata e complessa, 
distinta per genere, fasce di età e livello della pratica: Acquaviva, Atletica leggera, Calcio, 
Ciclismo, Danza, Discipline Orientali, Equestri e Cinofile, Ginnastiche, Giochi, Montagna, 
Motorismo, Neve, Nuoto, Pallacanestro, Pallavolo, Pattinaggio, Subacquea, Tennis, Vela. 

L’impegno di UISP è quello di promuovere l’interazione tra le diverse proposte legate 
all’attività fisica, allo sport, al benessere, allo sport sociale e alla cittadinanza. Ciò avviene 
attraverso la sinergia tra diverse discipline e attività, nell’ambito di una visione inclusiva di 
uno sport accessibile a tutti. L’UISP si dedica a sviluppare strategie efficaci per contrastare il 
fenomeno del “precocismo”, prevenire l’abbandono delle attività sportive tra i giovani e 
ridefinire uno stile di vita attivo e uno sport che possano accompagnare le persone in tutte le 
fasi della loro vita. 

I 19 Settori nazionali di Attività UISP rappresentano l’ossatura organizzativa e tecnica che 
si occupa delle discipline sportive e dell’organizzazione di tornei, rassegne e campionati ai 
vari livelli territoriali, regionali e nazionale. 

I SETTORI DI ATTIVITÀ DEL COMITATO BRA-CUNEO 

CALCIO 

Responsabile: Fogliatto Paolo 

Il settore Calcio del Comitato Uisp di Bra-Cuneo ha continuato a mantenere la sua 
struttura nonostante un calo nel numero delle squadre dovuto a fenomeni sociali e 
l’abbondono di diverse squadre (soprattutto gruppi di amici non formalmente costituiti) nel 
periodo Covid. 
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Il calcio a 5 femminile resta il nostro fiore all’occhiello: unico campionato nella provincia 
di Cuneo (Federazione a parte), con una partecipazione costante negli anni. Questa categoria 
aggrega atlete provenienti da diverse esperienze e livelli di competenza. La bellezza di questo 
contesto risiede nella varietà di partecipanti, che spaziano dalle neofite desiderose di 
apprendere le sfumature del gioco ad atlete di lunga esperienza, capaci di arricchire il terreno 
di gioco con la loro maestria. 

Sono stati proposti concentramenti di calcio femminile Under 14 che ha riscontrato un 
grande successo. 

Il calcio a 7 maschile ha subito una modifica nell’organizzazione logistica con la gestione 
del campionato su due soli campi i cui gestori si rapportano direttamente con la struttura 
calcio Uisp Bra-Cuneo. Giocatori di diversa provenienza contribuiscono non solo a creare una 
competizione sportiva avvincente, ma anche a promuovere la coesione e l'integrazione tra 
diverse culture. 

Il calcio a 5 maschile si disputa interamente in un’unica struttura al coperto il cui gestore 
si rapporta direttamente con la SDA calcio Uisp Bra-Cuneo. 

I Campionati Uisp di calcio 

L’Uisp non solo per “i migliori”, i più dotati, bensì per tutti i cittadini, quelli con tanta 
passione per il gioco, per lo stare insieme, per il costruire relazioni attraverso il movimento. 

Per tutti significa “nessuno escluso”, le differenti abilità sono una risorsa. L’Uisp 
contribuisce a far entrare lo sport nella vita di tutti i giorni di numerose persone, attraverso la 
promozione di occasioni di sport e socialità a portata di mano, per tutti i cittadini. 

L'Uisp opera in tutto il territorio, con particolare attenzione ai contesti in cui lo sport 
diventa strumento per affermare diritti, parità di genere, uguaglianza, non violenza, perché 
l’attività motoria e sportiva possano diventare progetto di vita, per il benessere e per le 
emozioni che produce. 

ATLETICA 

Responsabile: Fazzone Fabio 

Il Settore di Attività Atletica Bra-Cuneo ha avuto il suo massimo sviluppo a partire dal 
2013/2014 quando si organizzavano direttamente gare non competitive su strada e Trail 
competitivi e non competitivi nei boschi del Roero. Questo ci ha permesso di creare un 
particolare interesse da parte delle Associazioni sportive del territorio che hanno poi deciso di 
organizzare gare competitive e non competitive e si sono affiliate alla Uisp. Inoltre, 
l’organizzazione soprattutto delle non competitive ha permesso di farci conoscere come il 
maggior Ente di organizzazione di attività sportive per tutti della zona. 

A seguito della concorrenza e dei divieti imposti dalla Federazione Atletica Leggera ai propri 
tesserati in aggiunta alle sempre maggiori difficoltà burocratiche legate in particolar modo alla 
sicurezza e, non ultimo, il numero sempre inferiore di volontari, hanno fatto calare il numero 
di gare organizzate direttamente dal territoriale Bra-Cuneo. Restano le gare organizzate dalle 
associazioni che devono mantenere alcuni crismi imposti dalla Uisp e ottenere il benestare da 
parte del responsabile del Settore Bra-Cuneo.  
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Per tutte le altre discipline fa diretto riferimento ai Settori di Attività Regionali. 

Inoltre, l’UISP Bra-Cuneo partecipa attivamente alle manifestazioni sportive promosse dai 
Comuni nei quali gestisce gli impianti sportivi come Sport in piazza a Bra e Saluzzo e Vetrina 
dello Sport a Ciriè.  

Un’altra iniziativa di rilievo è l’accoglienza negli impianti in gestione dei Centri Estivi 
Multisport UISP organizzati dalle Associazioni Sportive affiliate e che costituiscono un 
impegno continuo nell’educazione e nell’intrattenimento dei bambini e delle bambine nelle 
città italiane attraverso il gioco sportivo. Questi centri promuovono principi fondamentali 
come la corretta alimentazione, l’importanza dell’attività fisica e del gioco sportivo. E 
impegnano esclusivamente istruttori Multisport cioè formati in appositi Corsi di formazione 
Multisport Uisp.  

 
LA QUESTIONE DI GENERE NELL’UISP 

 
uest’anno, una particolare attenzione, è stata riservata alle questioni di genere. La 
storia dello sport femminile nell’UISP si materializza attraverso l’ardente impegno 
del Coordinamento Donne UISP negli anni ‘80 e la formulazione della Carta dei 

Diritti delle Donne nello Sport nel 1985. Le radici di questo impegno affondano lontano nel 
tempo, poiché si crede fermamente che lo sport sia un diritto per tutti e per tutte, senza 
alcuna forma di discriminazione. Da allora, molte cose sono cambiate anche nel panorama 
sportivo, con un crescente numero di donne che praticano e occupano spazi nel sistema 
sportivo italiano. Tuttavia, c’è ancora molto da fare per raggiungere la parità e garantire pari 
opportunità nello sport nel nostro Paese. 

L’impegno UISP per diffondere una cultura dello sport per tutte ha portato a rivedere e 
riformulare la vecchia Carta dei diritti e con il progetto europeo UISP Olympia, conclusosi nel 
2011. Grazie a questo progetto si è avuta la possibilità di riscrivere la Carta dei diritti delle 
donne nello sport, ed è stato possibile il confronto con una rete internazionale di donne e 
associazioni sportive, per valorizzare le buone pratiche. Dopo la Nuova Carta, che parla di 
promozione della pratica sportiva, di leadership e governo dello sport, si sono susseguiti 
numerosi progetti e attività per promuovere lo sport femminile, la promozione di tornei e 
progetti, allo scopo di promuovere un’idea di sport lontana dagli stereotipi e dai luoghi 
comuni. 

Sono state avviate collaborazioni con diversi partner nazionali ed internazionali e grazie al 
progetto ENWoSp nel dicembre 2016 l’UISP ha presentato la Carta europea dei diritti delle 
donne a fumetti, disegnata dalla giovane fumettista romana Francesca Casano, in arte 
Fransiska. 
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È nato così un nuovo tassello del percorso UISP sui diritti delle donne nello sport, uno 
strumento che vuole parlare alle ragazze e ai ragazzi di parità di genere e di politiche contro 
la discriminazione. La Carta a fumetti è diventata una mostra ed è stata presentata in decine 
di scuole e iniziative, in giro per l’Italia, per continuare un confronto con le nuove generazioni.  

Consapevoli che lo sport sia un grande spazio educativo e formativo, che può e deve 
incidere sulla cultura del nostro Paese mettendo al centro delle proposte e delle attività UISP 
la persona con la propria unicità e diversità. 

    Il Comitato di Bra-Cuneo è impegnato con il settore politiche di genere regionale nella 
promozione di iniziative e movimento di formazione continua. Nel proprio territorio questo si 
concretizza con iniziative e progetti rivolti alla scuola e in particolar modo al genere femminile 
il cui allontanamento dallo sport in età adolescenziale è un tarlo sociale che ci piacerebbe 
debellare.    
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GLI STAKEHOLDERS 

 
attività dell’UISP, fondata sul principio dello “sport per tutti”, pone al centro le 
persone e le comunità, costituendo il cuore stesso dell’organizzazione. Grazie alla 
sua struttura estremamente diffusa, l’UISP ha l’opportunità di instaurare 

collaborazioni con stakeholder di diversa natura, quali enti pubblici e privati, associazioni, 
centri di ricerca, enti formativi e, non da ultimo, i propri soci. Queste collaborazioni possono 
vedere l’UISP in veste di capofila di progetti o partner in iniziative. 

Le categorie di stakeholder, rappresentanti dei portatori di interesse che gravitano attorno 
a UISP, includono i soci. Questi soggetti, attraverso il tesseramento e l’affiliazione, possono 
accedere ai servizi, alle attività e ai benefici offerti dall’associazione. I soci, che possono 
essere persone fisiche o collettivi, costituiscono il capitale sociale più numeroso e 
significativo di UISP. Oltre ai soci, le attività dell’associazione prendono forma grazie ai 
dipendenti, ai collaboratori sportivi e a tutti coloro che offrono i propri servizi sia a titolo 
remunerativo che volontario. Attraverso le connessioni con queste realtà, UISP ha la 
possibilità di promuovere attività e iniziative, nonché di partecipare a progetti collaborativi 
per perseguire gli obiettivi del proprio impegno territoriale. Tra gli enti con cui UISP ha 
sviluppato nel tempo una relazione strategica, spicca nel collegamento con la 
rappresentanza portata avanti dal Comitato Regionale il Forum del Terzo Settore, all’interno 
del quale UISP ha confermato il suo ruolo chiave nel supporto alle iniziative sociali. La 
partecipazione di UISP agli organi decisionali dell’Assemblea, del Coordinamento e 
dell’Esecutivo del Forum del Terzo Settore regionale è stata riconosciuta per il suo contributo 
al mondo dello sport, alla valorizzazione delle competenze e al consolidamento del Terzo 
Settore stesso. L’impegno di UISP è orientato a potenziare l’associazionismo sportivo al fine 
di amplificare gli impatti positivi che esso può generare nella coesione sociale, 
nell’integrazione e nella riforma del welfare. 

Altra dimensione è quella delle collaborazioni con Enti, Associazioni del territorio e 
fornitori. 

L’UISP Bra-Cuneo APS si caratterizza, nella sua struttura, per una capillarità che consente 
di lavorare all’interno del Territorio Cuneese, soprattutto nelle zone delle Langhe e del Roero 
e quindi dei comuni del nord-est cuneese e di confrontarsi con numerosi soggetti e realtà. 

Attraverso il legame con queste realtà, l’UISP ha la possibilità di promuovere attività, 
iniziative e ha la possibilità di co-progettare e co-operare per perseguire gli scopi del proprio 
attivismo sul territorio. 

Tra gli enti con cui UISP BRA-CUNEO APS ha strutturato negli anni un rapporto strategico, 
in particolare con le Amministrazioni dei comuni dove vengono gestiti gli impianti sia natatori 
(Montà e Saluzzo) che le palestre comunali scolastiche e non (Bra e Sanfrè). 
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L’impegno dell'UISP BRA-CUNEO APS è quello di rafforzare l’associazionismo sportivo e 
di promozione sociale al fine di moltiplicare gli effetti positivi che esso può avere nell’ambito 
della coesione sociale, dell’integrazione e della promozione del benessere psicofisico 
dell'individuo. 

A Titolo esemplificativo e non esaustivo elenchiamo di seguito per macro-categorie di 
stakeholder le principali organizzazioni 

Reti inter-associative 

• Uisp Nazionale Uisp Piemonte 

• Comitati Territoriali Uisp P.te 

• Forum del terzo settore 

• Arci Servizio Civile 

• Arci 

• Libera 

• LILT 

• UNVS  

• AVIS  

• AIDO 

 Stakeholder ed Enti Esterni 

• Sport e Salute 

• Regione Piemonte 

• Comune di Bra 

• Comune di Montà d’Alba 

• Comune di Saluzzo 

• Fondazione CRC Cassa di 
Risparmio di Cuneo 

• Asl CN1 

• Asl CN2 

• Scuole di ogni ordine e grado dei comuni 
coinvolti dalle nostre attività 

• Servizi socio assistenziali 

• Ecomuseo delle Rocche del Roero 

Reti di Volontariato 

• Arci Servizio Civile 

• Università ed Enti di ricerca 

• Università degli Studi di Torino S UISM 
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e risorse umane che consentono a UISP di diffondere i propri principi attraverso 
l’organizzazione dell’attività sportiva e la promozione di eventi includono volontari, 
dipendenti e collaboratori. UISP si impegna a tutelare i diritti delle sue risorse umane, 
fornendo una formazione continua, garantendo luoghi di lavoro sicuri e sostenendo un 

impegno costante, anche a livello politico, per assicurare una remunerazione equa. 

Dall’annualità 2019-2020, UISP Nazionale ha guidato i tavoli del Terzo Settore e quelli 
politici nazionali per discutere la posizione dei collaboratori sportivi, al fine di includerli tra le 
categorie idonee a ricevere un’indennità economica in sostegno alle famiglie, specialmente 
quando l’attività lavorativa è stata interrotta a causa della pandemia. 

 

LAVORATORI E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 
 

er capitale sociale e culturale evidenziamo il contributo dell'UISP Comitato Bra-Cuneo 
e dei propri soci verso il territorio e la comunità circostante, la caratterizzazione dei 
beneficiari dei progetti e, più in generale, l’impatto che le attività sociali e culturali 

possono generare, in termini di partecipazione e cittadinanza attiva. In questa categoria il 
rapporto intende anche delineare come sono configurate le risorse umane coinvolte, il tipo 
di stakeholders e le principali attività svolte, di carattere sociale, culturale e formativo. 

Il ruolo di promuovere l’attività sportiva, si concretizza attraverso le risorse umane che, a 
vario titolo, l’UISP Bra-Cuneo retribuisce e coinvolge nelle proprie iniziative. Risorse umane 
elencate nel seguente prospetto: 

Collaboratori/trici sportivi/e n. 205 

Collaboratori/trici gestionale amministrativa n. 9 

Dipendenti Full Time n. 1 

Dipendenti Part Time n. 23 

 

La Uisp Bra-Cuneo è regolarmente iscritta agli enti previdenziali e ha le seguenti posizioni 
previdenziali ed assicurative: 

• INAIL: codice ditta 13672612/44; P.A.T. (Posizioni Assicurative Territoriali 
91132461; indirizzo sede INAIL competente BRA; 

• INPS: matricola azienda 2707131148; indirizzo sede INPS CUNEO; 

• C.C.N.L. di riferimento applicato ai lavoratori dipendenti Contratti diversi; 
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Dotata di Medico competente (art. 2 D.Lgs. 81/08), di un R.S.P.P. esterno (art. 2 D.Lgs. 
81/08), di aver effettuato la valutazione dei rischi e predisposto, nei casi previsti dalla legge, 
il documento di cui all’art. 28 del D.Lgs. 81/08, di aver provveduto alla nomina e formazione, 
tra il personale impiegato nell’esecuzione dell’appalto, degli addetti alla gestione delle 
emergenze tecniche (antincendio) e sanitarie (primo soccorso), che per il personale 
impiegato nell’esecuzione dell’appalto è stata certificata l’idoneità alla mansione specifica 
e, nei casi previsti dalla legge, i lavoratori sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, che ai 
lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’appalto è stata fornita l’informazione di cui all’art. 
36 del D.Lgs. 81/08 

La differenza tra la retribuzione minima e massima dipende, dalle mansioni svolte, dal 
livello contrattuale applicato e dall'anzianità maturata. 

L'indennità della carica del Presidente è di € 0 

I collaboratori sportivi assunti nella forma di Collaborazione Coordinata e Continuativa 
costituiscono la maggioranza delle risorse umane di UISP Bra-Cuneo e giocano un ruolo 
fondamentale nello svolgimento delle attività core oltre che di arbitraggio. La figura del 
“collaboratore sportivo” è diffusa, contribuendo alla promozione dello sport per tutti e 
facilitando l’accesso a una vasta parte della popolazione. 

UISP dedica particolare attenzione alla formazione, qualificazione e aggiornamento di 
queste figure, gestendo un Albo nazionale in conformità con uno specifico Regolamento 
nazionale UISP. 

La formazione dei collaboratori sportivi è anche la partecipazione ai corsi BLSD e di primo 
soccorso. 

 

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
a salute e la sicurezza sul lavoro, comunemente indicate come sicurezza sul lavoro, 
rappre sentano un insieme di condizioni ideali che riguardano la salute, la sicurezza e 
il benessere dei lavoratori nei luoghi di lavoro. Queste condizioni possono essere 

raggiunte mediante l’attuazione di adeguate misure preventive e protettive, mirate a 
minimizzare l’esposizione dei lavoratori ai rischi associati all’attività lavorativa, con 
l’obiettivo di ridurre o eliminare incidenti e malattie professionali. 

L’UISP Comitato Bra-Cuneo si impegna a preservare l’integrità morale e fisica dei suoi 
dipendenti, collaboratori e soci al fine di promuovere comportamenti responsabili e sicuri. 
Per garantire ambienti di lavoro e sportivi sicuri, adotta tutte le misure necessarie per la 
sicurezza. 

L 
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I VOLONTARI 

 

n ruolo cruciale nell’organizzazione delle attività di UISP APS è svolto dai volontari, 
che offrono il loro supporto per la realizzazione di eventi nazionali e per le attività 
quotidiane dei comitati territoriali. Tra di loro rientrano anche gli Operatori del 

Servizio Civile e altre forme di volontariato.  

Sulla base delle proprie disponibilità e dei bisogni dell'Associazione i volontari possono 
impegnarsi in modo continuativo nelle attività (con frequenza settimanale e mensile) oppure 
partecipare alla realizzazione di specifici eventi, operando in stretto contatto con i 
collaboratori dell'Associazione. 

I Volontari rappresentano un elemento fondamentale per l’Uisp. 

Essi offrono il loro tempo e le loro abilità per sostenere le importanti cause in cui l’Uisp è 
impegnata. Il loro lavoro contribuisce a creare una comunità più forte e coesa, dove le 
persone si prendono cura l'una dell'altra. 

L’innalzamento dell’età pensionabile ha creato il quasi totale annullamento di nuovi 
volontari e quindi adesso la maggior parte di loro sono per lo più persone con una grande 
esperienza ma di una certa età. 

I volontari restano comunque una risorsa molto importante anche per le Manifestazioni 
Nazionali Uisp che vedono da sempre la partecipazione di numerosi atleti da tutta la regione.  

Per il Comitato Bra-Cuneo, il numero dei volontari nell’anno 2022/2023 sono stati 69. 
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ome precedentemente detto, UISP persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, mediante lo svolgimento di attività di organizzazione 
e gestione di attività sportive dilettantistiche; di educazione, istruzione e formazione. 

Oltre le attività già precedentemente elencate, UISP profonde il suo impegno attraverso il 
costante rapporto con le associazioni affilate, attraverso l’attività di formazione, di 
comunicazione e attraverso l’organizzazione, la partecipazione e/o l’adesione a 
manifestazioni nazionali e gli eventi. 

 

IL CAPITALE SOCIALE 
n questa sezione, verranno elencate tutte le attività e i servizi erogati da UISP Comitato 
Bra-Cuneo che riescono a creare e sviluppare il capitale sociale generato dall’ente. Per 
capitale sociale e culturale, si intende il contributo di UISP e dei propri soci verso il 

territorio e la comunità circostante, la caratterizzazione dei beneficiari dei progetti e, più in 
generale, l’impatto che le attività sociali e culturali possono generare, in termini di 
partecipazione e cittadinanza attiva. 

 

MANIFESTAZIONI NAZIONALI 
gni anno, le manifestazioni nazionali di UISP costituiscono un ricco contenitore di 
proposte ed esperienze fondamentali per promuovere il valore sociale dello sport. 
Attraverso iniziative che si svolgono in tutto il territorio, si rafforza il legame diretto 

tra l’UISP a livello nazionale e le realtà locali, partendo dall’ideazione fino all’effettiva 
organizzazione delle attività. Al centro di queste manifestazioni nazionali dell’UISP troviamo 
i valori di “Sportpertutti”: salute, ambiente, diritti, solidarietà. Le manifestazioni nazionali di 
UISP si sono consolidate nel corso degli anni, diventando marchi riconoscibili sia per 
l’opinione pubblica che per i media. Nell’anno sportivo 2022-2023, queste manifestazioni 
hanno coinvolto complessivamente 105.000 persone di tutte le età.  

Queste manifestazioni hanno avuto origine negli anni ‘80 e godono di una significativa 
notorietà a livello nazionale. Rappresentano anche un’opportunità di partnership con aziende 
nazionali, oltre a suscitare l’interesse delle comunità locali, degli enti locali e regionali. 
Forniscono visibilità alle associazioni e alle società sportive coinvolte nell’organizzazione a 
livello locale e favoriscono buoni rapporti con le organizzazioni del terzo settore, le reti 
interassociative e le attività imprenditoriali del territorio. 
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Di seguito sono elencati gli obiettivi e i risultati ottenuti dal Comitato Bra-Cuneo in 
ciascuna delle manifestazioni nazionali nell’arco dell’anno 2022-2023, che ha segnato una 
significativa ripresa dopo la crisi pandemica causata dal COVID-19 nel periodo precedente. 

Inoltre, alcune Affiliate hanno partecipato a diversi eventi Regionali e Nazionali come Città 
in Danza, le finali Regionali di Pallavolo Misto disputate a Bra (classificandosi poi seconde), 
Finali Regionali e Nazionali di Calcio a 5 (maschile e femminile) e a 7. Nel nuoto e nel nuoto 
sincronizzato si partecipa ai campionati Nazionali. 

Giocagin 
Giocagin è nato alla fine degli anni 80 come manifestazione nazionale dell’Uisp capace di 

raccogliere, in un’unica rassegna, varie attività di sportpertutti che vengono praticate in 
palestra, da persone di tutte le età. Giravolte vorticose, nastri in aria, costumi colorati e 
musica ritmata: questi sono solo alcuni degli elementi che rendono Giocagin una 
manifestazione speciale, pensata per i bambini, ma amata dagli sportivi di tutta Italia e di 
tutte le età. 

La prima edizione del Giocagin a Bra è stata nel 1993 e non si è mai perso un anno (tranne 
nel periodo del Covid). Porta nel palazzetto del Comune Braidese oltre 600 atleti e un 
pubblico molto vasto tanto che negli ultimi tempi si è dovuto duplicare lo spettacolo: uno al 
mattino e uno al pomeriggio con circa una 70ina di esibizioni in totale. Unisce tutti gli 
appassionati di ginnastica, danza, arti marziali, pattinaggio. Oltre 60 città in tutta Italia 
partecipano all’evento unite dal motto “Il divertimento in movimento”, con un occhio di 
riguardo per l’impegno e la solidarietà. Grazie al contributo dei comitati Uisp infatti, nel tempo 
sono state realizzate attività di sport e cooperazione, volte soprattutto a migliorare le 
condizioni di vita di bambini in aree disagiate, dalla Bosnia, al Libano, alla Palestina. In oltre 
trent’anni la Uisp di Bra ha raccolto e donato più di 20.000€. 
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Vivicittà 
La “corsa più grande del mondo” continua ad essere la grande protagonista dello sport 

per tutti, abbracciando in un’unica, originale formula, atleti professionisti e sportivi della 
domenica. 

A Bra, la Vivicittà è giunta alla sua 36^ edizione, e ha subito negli anni un graduale ed 
importante cambiamento seguendo gli interessi della società e le risorse umane a 
disposizione. Quindi ultimamente si tratta di una camminata di circa 8 km tra le colline 
braidesi dove chi vuole gareggiare lo fa solo con se stesso, partendo in prima fila ma senza 
una classifica. Il numero sempre inferiore di volontari a presidiare incroci e strade pericolose, 
hanno portato ad una scelta di sport non agonistico e ad una giornata di attività e svago in 
completa serenità. 

È fonte di aggregazione e solidarietà frutto di un progetto che incentiva la vendita dei 
biglietti (soggetti ad estrazione e premi in buoni spesa) da parte delle Associazioni Sportive, 
di Volontariato e degli Istituti scolastici che otterranno un contributo proporzionato al numero 
di biglietti venduti. Contributo che potranno utilizzare nell’acquisto di materiale sportivo 
oppure materiali scolastici utili comunque alla propria attività. 
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 Bicincittà 
Mobilità alternativa, cultura urbana ed educazione ambientale: questi sono i principi 

cardine di Bicincittà. Lo scopo è quello di proporre ai cittadini una giornata diversa, 
all’insegna dello sport, del vivere sano e della mobilità sostenibile. 

Ma cos’è quindi Bicincittà? È una manifestazione rivolta alle famiglie con l’obiettivo di 
coinvolgere l’intero nucleo familiare, dai bambini agli anziani, offrendo la possibilità di vivere 
una giornata diversa riappropriandosi di spazi urbani quotidianamente invasi dalle 
automobili e dal caos cittadino. 

L’equilibrio e la convivenza tra uomo e contesto urbano sono fondamentali per avviare un 
processo di cambiamento all’insegna della sostenibilità, che parta dalla consapevolezza 
delle qualità e del potenziale del territorio in cui si vive: una “città a misura d’uomo” è il 
nostro obiettivo. 

Attraverso Bicincittà, quindi, vogliamo rianimare le capacità di relazione umana attivando 
tutte le sue vie d’espressione: il corpo, la sua fisiologia, l’energia che sprigiona, affinché torni 
ad essere espressione della qualità della vita delle nostre città. 

Ma perché proprio lo sport? Lo sport è un mezzo di comunicazione, di inclusione e di 
cambiamento, sia individuale che sociale. Praticando sport, l’individuo è portato ad 
osservare la città in cui vive con una prospettiva diversa, cogliendo una visione del tutto 
nuova delle potenzialità corporee e dei possibili cambiamenti che si potrebbero apportare 
nel proprio contesto quotidiano: ridisegnare gli spazi urbani, pensando alle strade, ai 
marciapiedi, alle piste ciclabili come grandi impianti sportivi per tutti attraverso le più 
svariate tipologie di sport, dalla corsa al parkour, dalla bici allo skate. Proprio per questi 
motivi lo sport rappresenta un canale privilegiato attraverso cui agire e comunicare la 
sostenibilità. 

L’invito, quindi, è quello di invitare a lasciare l’auto a casa e prendere la bici per respirare 
un’aria più pulita, permettendo di godersi la bellezza della propria città, incentivando la 
realizzazione di piste ciclabili e sensibilizzando l’opinione pubblica sulla possibilità di usare 
mezzi alternativi all’automobile perché ogni giorno può diventare più “pulito”. 
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FORMAZIONE 

 
 

l Comitato di Bra collabora e partecipa attivamente a tutti gli appuntamenti formativi e di 
approfondimento promossi dal Comitato Regionale. 

All’interno del Comitato Bra-Cuneo la Vice Presidente è formatrice Regionale nei corsi di 
Unità Didattiche di Base il cui scopo è quello di presentare l’UISP a chi si accinge a svolgere 
o ha già svolto, un percorso di qualifica formativa; i partecipanti sono in maggioranza giovani 
o nuovi soci che provengono dalle associazioni e società sportive affiliate. È un percorso 
obbligatorio per completare la formazione di ogni tecnico Uisp. 

Inoltre è docente nei corsi di formazione e aggiornamento Regionali diretti alle 
Associazioni affiliate Uisp piemontesi e ai Comitati Territoriali piemontesi sulle consulenze 
fiscali. 

La Vice Presidente ha inoltre completato il percorso formativo, rivolto ai Dirigenti UISP, 
che ha avuto l’obiettivo di fornire nuove conoscenze, nuove consapevolezze e nuovi 
strumenti per affrontare al meglio le attuali sfide della leadership. Si tratta di un percorso 
immersivo ed esperienziale nel quale vivere appieno il lavoro di sviluppo e allenamento dei 
propri talenti e delle proprie competenze. I principali argomenti trattati nel modulo 
comportamenti organizzativi (soft skills): Il dirigente UISP tra leadership e managerialità, Gli 
stili di leadership, Il valore strategico della consapevolezza e della percezione, Come e 
perché allenare le competenze soft, Creare nuovi comportamenti di valore, Comportamenti 
limitanti: riconoscerli e trasformarli, Riconoscere le qualità autentiche come antidoto alle 
allergie, alle trappole per consentire di cogliere il cambiamento come nuova sfida, Fissare gli 
apprendimenti ed accompagnare le persone nel trasferimento concreto nella propria realtà 
e al proprio ruolo, Condividere e declinare in modo comune metodologie di lavoro che 
contribuiscano ad accordare gli stili e i processi utilizzati dai dirigenti e da chiunque si trovi 
nella condizione di coordinare un’ipotesi di lavoro.  

La partecipazione a questo corso ha dato modo di formare i dirigenti del Comitato che 
non avevano potuto partecipare, con una sorta di formazione riportata. Un modo per 
crescere.  

Nel settore nuoto, alcuni tecnici del Comitato Territoriale sono formatori nei corsi per 
istruttori Uisp oltre che nei corsi BLSD (utilizzo DAE e primo soccorso). 

Tutti gli istruttori del Comitato Territoriale seguono i corsi BLSD e naturalmente sono tutti 
formati in base alle discipline insegante. 
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ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE 

er tenere i soci informati sulle iniziative e le attività sociali, l’UISP Bra Cuneo Aps 
utilizza diversi canali di comunicazione, tra cui il sito web del Comitato collegato con 
quello Regionale e Nazionale che offre l’accesso a newsletter regionale e nazionale, 

pubblicazioni periodiche, vademecum e calendario di eventi sportivi, sociali e formativi.  

Inoltre, l’UISP Bra-Cuneo Aps è presente sui social network, tra cui Facebook e Instagram 
Twitter, Youtube. 

Il Comitato gestisce più pagine Facebook oltre la pagina principale che racchiude tutte le 
altre, e sono dedicate al Calcio, al Podismo e ad ogni impianto natatorio in gestione: Piscina 
di Montà, Piscina di Saluzzo, Piscina di Ciriè. 

Inoltre ha un gruppo di tutti i responsabili delle Associazioni sportive dilettantistiche 
affiliate su Whatsapp (oltre che per mail) in modo che le comunicazioni, soprattutto quelle 
di carattere fiscale e legislativo, arrivino il più velocemente possibile. E ci sia anche un 
minimo di interazione per affrontare nell’immediato i dubbi comuni a più ASD. 

L’UISP Bra-Cuneo cerca di agevolare il compito di gestire un’Associazione Sportiva 
Dilettantistica, attraverso una serie di strumenti organizzativi, di consulenza e di 
assicurazione, che mette a disposizione delle proprie affiliate. 

Per supportare le ASD in questo compito, sempre più complesso per dirigenti e volontari, 
oltre ad una persona dedicata e formata per le consulenze amministrative e fiscali e un’altra 
sulla questione del tesseramento e dell’assicurazione, entrambi a disposizione anche oltre 
l’orario di ufficio, è stata implementata la piattaforma internet e l' App UISP dedicata ai Servizi 
per associazioni e società sportive.(Dal 2020, l’UISP ha anche introdotto l’AppUISP, che 
consente un contatto diretto con ciascun membro e digitalizza la tessera associativa ). 

La piattaforma si articola nelle seguenti sezioni: 

• Circolari: che attraverso brevi note informative rappresentano uno strumento di 
aggiornamento tempestivo riguardo alle novità normative di interesse;  

• Sportpoint: consulenze e risposte immediate per le esigenze di Aps, Asd e Società 
sportive tramite mail, telefono e messaggistica. 

• News: sezione che raccoglie notizie di attualità e approfondimenti sul mondo 
dello sport e del terzo settore; 

• Guida pratica: dove si affrontano quei temi necessari per poter conoscere e 
gestire una associazione o società sportiva dilettantistica come ad esempio gli 
adempimenti costitutivi, fiscali, contabili, disciplina del lavoro, tutela della 
privacy; 

• Modulistica: una specifica sezione dove è possibile scaricare facsimile e tracce 
utili per contratti, verbali, ecc.;  

P 
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• Tutela sanitaria: sezione dove si trovano indicazioni riguardo alla disciplina e gli 
aggiornamenti relativi alla tutela sanitaria; 

• Diritti d’autore e diritti connessi: informazioni circa la disciplina di tali diritti 
nonché le convenzioni UISP con Siae e Scf; 

• Tesseramento: che riguarda le norme, procedure e modulistica del tesseramento 
UISP nel rapporto con i propri associati e il Comitato territoriale di appartenenza; 

• Assicurazione: link diretto di accesso diretto alla piattaforma Servizi assicurativi 
dedicata alle esigenze assicurative delle affiliate e dei soci; Monitoraggio attività 
legislativa - dove si possono consultare gli aggiornamenti mensili sull’attività 
legislativa di interesse per le nostre realtà. 

All’Area Riservata web UISP 2.0 si accede gratuitamente inserendo il proprio codice 
società e il codice dell’affiliazione della stagione sportiva in corso, con la possibilità di gestire 
direttamente la propria password. Il portale è consultabile agevolmente utilizzando il pc ma 
anche attraverso tablet e smartphone. 
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I PROGETTI 

ltre alle manifestazioni a carattere sportivo, UISP Bra promuove e supporta diversi 
progetti e campagne. Gli stakeholders principalmente coinvolti in queste iniziative 
sono bambini, minoranze, enti locali, associazioni e scuole.  

L’Uisp, associazione di promozione sociale dello "Sport per tutti", ha scelto di lavorare per 
obiettivi, campagne e progetti allo scopo di realizzare attività sempre più aderenti ai bisogni 
dei cittadini, valorizzando e ottimizzando le esperienze e le risorse del sistema associativo e 
dei territori all’interno di strategie e azioni politiche e sociali. 

La progettazione Uisp si basa su due capisaldi: 

• Sapersi relazionare ed essere punto di riferimento per tutte le azioni di progetto 
attivate su ad ogni livello dell'associazione 

• Costruire “relazioni” con il tessuto sociale, le istituzioni e la politica 

La logica del lavoro per progetti all’interno di un’organizzazione complessa si costruisce per 
gradi e per sperimentazioni successive, che permettono di migliorare l’efficacia e l’efficienza 
degli interventi sulla base dei risultati ottenuti, creando una comunità progettuale. 

In questo modo si attivano processi diffusi di conoscenza, approfondimento e scambio di 
esperienze, forme di management, procedure di valutazione e verifica delle metodologie, 
modalità di lavoro trasversale e di gruppo. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo elenchiamo di seguito alcuni dei progetti più 
significativi riferiti alla nostra Mission 

 

Sport Point 
In questi ultimi anni, in particolare con l’entrata in vigore del Codice del Terzo Settore e 

con il percorso di riforma legislativa del sistema sportivo, si sono aperti nuovi scenari per il 
mondo sportivo di base. 

L’UISP, da sempre attenta a supportare le associazioni, le società sportive affiliate ed i 
loro di- rigenti a partire dagli ambiti gestionali, amministrativo-fiscali e contabili, mette a 
disposizione consulenze e risposte immediate per le esigenze di Asd, Società sportive ed Enti 
di Terzo Settore. Il progetto intende rispondere alle esigenze crescenti e diversificate del 
mondo sportivo, aggregando, a livello centrale, una serie di servizi accessibili a tutto il 
comparto sportivo e in grado di promuovere le opportunità dello sport, sensibilizzando e 
accompagnando i cittadini interessati. 

Bra è sede di uno dei due sportelli di Sport Point Piemonte. 
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Explora – Fondazione Crc e Scuole 
GEOCACHING sui Sentieri del Roero: una caccia al tesoro virtuale per 

esplorare luoghi reali In collaborazione con l’Ecomuseo delle Rocche del Roero il 
gioco del Geocaching è utile per valorizzare e promuovere i punti più peculiari e 
curiosi della Rete Sentieristica del Roero, i punti panoramici e i luoghi di pregio 
artistico del Roero appena fuori dai circuiti dei centri storici. Un modo per 
coinvolgere nell’esplorazione del territorio anche le generazioni più giovani, sia 
locali che provenienti dai target turistici che scelgono il basso Piemonte come 
meta di viaggio. 

I luoghi che saranno oggetto di valorizzazione tramite il Geocaching saranno gli 
stessi ad essere poi la meta in cui si svolgeranno le attività outdoor rivolte a scuole 
ed estate ragazzi del territorio, e sono stati selezionati secondo le caratteristiche 
indicate dalle linee guida del bando Explora: accessibili e facilmente raggiungibili 
anche da mezzi di trasporto, con servizi essenziali per l’accoglienza del pubblico 
e per lo svolgimento delle attività. Tali luoghi sono adiacenti ai Sentieri tematici 
della Rete Sentieristica del Roero ideati e gestiti dall’Ecomuseo delle Rocche, e 
possono essere raggiunti a piedi con un trekking su itinerari sicuri e segnalati, 
beneficiando dell’opera di monitoraggio e manutenzione di tali percorsi che 
l’Ecomuseo già mette in atto con i Comuni interessati. Inoltre con il contributo del 
bando si andrà da subito a completare la mappa del Geocaching nel Roero con 
una serie di 17 luoghi secondari che toccano tutti i Comuni del Roero e che 
valorizzano eccellenze prettamente naturalistiche e raggiungibili solo a piedi come 
tappe aggiuntive del progetto, con lo scopo di sviluppare una maggior offerta di 
punti “cache” da scoprire ed esplorare nel Roero. 

Il progetto volto a promuovere la legalità e rivolto gruppi di target sensibili per 
far acquisire i valori che stanno alla base della convivenza civile, nella 
consapevolezza di essere titolari di diritti e di doveri e nel rispetto degli altri e della 
loro dignità. 

Viene incentivata la socializzazione positiva e attiva, mediante il lavoro di rete 
con altre associazioni e realtà del territorio per poter rispondere in modo completo 
ai bisogni che si manifestano. 
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Muovinsieme – Asl Cn2 e Scuole Elementari 
Muovinsieme è un progetto con l’obiettivo di implementare interventi sull’attività fisica a 

scuola, con particolare riferimento all’attività di cammino e all’introduzione delle pause 
attive durante l’attività didattica in classe. 

Prende spunto da Un Miglio al giorno, un programma applicato in Europa con successo 
che prendeva come riferimento un percorso di strada della lunghezza di un miglio (circa 1,6 
km). 

Si tratta dell’ennesima compagna di sensibilizzazione all’attività fisica promossa dalla 
Uisp, rivolta in questo caso a bambini e ragazzi per contrastare la sedentarietà e incentivare 
le persone al movimento come abitudine di vita quotidiana fin da piccoli. 

Alla base c’è un lavoro di raccolta e analisi dei dati tramite quelli che definiamo “sistemi 
di sorveglianza”, delle azioni di monitoraggio degli stili di vita di bambini, adolescenti e adulti. 
Per quanto riguarda i bambini, target di questa iniziativa, i dati indicano che i bambini 
mangiano male e si muovono poco. Passano molte ore seduti davanti alla tv o ai videogiochi 
e addirittura molte scuole non riescono ad assicurare le due ore di educazione fisica a 
settimane, perché sprovviste di spazi adeguati. 

Queste info, in relazione ai pareri che chiediamo ai genitori ci dicono dove e come 
possiamo intervenire: emerge la necessità che lo stile di vita attivo diventi un’abitudine 
perché già con gli adolescenti è più difficile intervenire e che ci sia, inoltre, una sinergia tra 
scuola e famiglia, con gli insegnanti a fare da raccordo. Proprio in questa direzione vanno le 
campagne e gli interventi promossi dall’Uisp 

Il fatto che in questo momento le componenti del mondo sanitario siano vicine a questo 
progetto è importante, vuol dire sostenere lo sport e credere nel fatto che sia vettore di valori 
sociali. Inoltre, permettere a tutti i bambini di praticare sport, fare benessere in movimento, 
gratuitamente, con l’ausilio di personale competente e qualificato, senza l’ausilio di 
attrezzature, promuovendo la salute e la condivisione, è veramente democratico. Crediamo 
che se arrivano questi messaggi, partendo proprio dalla scuola, e creando abitudine al 
movimento e quindi al benessere, le persone fanno meno fatica a rimettersi in movimento, 
perché si fidano, non solo delle istituzioni, ma anche delle realtà sportive che li hanno 
accompagnati in questi due anni difficili. 

Lo sport è un vettore di salute. Gli stili di vita dei nostri cittadini in questi mesi sono 
cambiati in peggio, ed anche a livello psicologico lo sport può essere di supporto, come 
accade, ad esempio, nel trattamento delle persone con malattie cronico degenerative. 

Il progetto mira ad aiutare i cittadini a raggiungere il proprio benessere e a costruire 
comunità 

che siano attente alle attività fisiche e ai sani stili di vita. Questo significa meno spese per 
la sanità e prevenzione delle malattie. 
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Studi confermano che questo tipo di attività (l’obiettivo è quella di farla diventare una 
buona abitudine) contrasta, in quanto pratica quotidiana, il rischio di sovrappeso e la 
sedentarietà e migliora il rendimento scolastico, aumentando il livello di attenzione e 
concentrazione degli studenti. 

Si tratta inoltre di un’attività inclusiva che migliora il clima in classe e le relazioni tra 
compagni. 

C’è anche una particolare attenzione alle città ed alla dimensione urbana.  

PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ 

Il progetto ha due linee di azione prioritarie: una di formazione rivolta agli insegnanti ed 
una rivolta alla classe degli studenti che ha aderito all’iniziativa. 

La formazione prevede un percorso di sensibilizzazione e formazione rivolto agli 
insegnanti degli istituti Compresivi aderenti con la condivisione degli strumenti necessari 
all’attuazione del progetto e la realizzazione di iniziative volte a promuovere uno stile di vita 
sano. Si vuole supportare gli insegnanti a lavorare sul miglioramento dello stile di vita in tema 
di alimentazione, perché gli effetti sulla salute e sul rendimento scolastico aumentano se le 
persone vengono educate fin dall’infanzia ad abbinare l’attività di movimento quotidiana 
(fisica) ad una corretta alimentazione 

Per le scuole aderenti è previsto invece un’attività di cammino nelle pertinenze esterne 
alla scuola e, a seconda della disponibilità dei dirigenti e degli insegnanti, da 3 a 5 giorni alla 
settimana. 

Le classi effettueranno un percorso di un miglio circa (1.600 metri) a passo svelto per la 
durata di circa 20 minuti. L’attività non necessita di attrezzatura, ma solo di abbigliamento 
comodo per camminare. 

Gli istruttori qualificati seguiranno il gruppo classe per le prime tre uscite in una sorta di 
informazione/formazione con gli insegnanti che dovranno apprendere le basi della corretta 
postura che il bambino dovrà tenere durante la camminata a passo svelto per poi proseguire 
nelle altre uscite dell’anno in maniera autonoma. Agli insegnanti verrà consegnata una 
brochure in cui saranno riassunte e graficamente impostate, le posizioni corrette e gli errori 
più frequenti da tentare di correggere. 

Gli insegnanti rimarranno a completa disposizione ogni qual volta la situazione lo renderà 
necessario. 

Il percorso potrà essere sempre lo stesso in modo da verificarne il miglioramento dei 
tempi di percorrenza o comunque sarà necessario studiare percorsi alternativi che 
mantengano la stessa distanza. 
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Espressione corporea CIM – Asl CN2 
Si tratta di un servizio rivolto ai pazienti che frequentano il Centro Diurno che presentano 

una serie di criticità inerenti il loro stato psico-sociale e sanitario, quali: 

• compromissione fisica e funzionale di grado medio con presenza di almeno una 
patologia sanitaria di tipo cronico; 

• tendenza all’inattività; 

• incapacità nel prendersi cura della propria salute fisica e psichica; 

• difficoltà a riattivare abilità e ad esprimerle senza adeguati supporti; 

• labilità delle emozioni e criticità nelle relazioni interpersonali. 

Gli obiettivi dell’attività riabilitativa sono: 

• proporre ai partecipanti un’attività che permetta loro di lavorare sul sè corporeo, 
conoscere il proprio corpo e sperimentarsi nel controllo di esso; mantenere la 
scioltezza articolare e la tonicità muscolare; 

• sviluppare l’attenzione e la concentrazione; 

• consentire un lavoro di gruppo con la possibilità di focalizzarsi anche su bisogni 
peculiarità e limiti individuali; 

• offrire un contesto che favorisca la relazione interpersonale; 

• fornire dei feedback orientati a favorire una maggiore consapevolezza nella cura 
di sé, da parte di personale qualificato esterno alla struttura. 

Le attività del servizio dovranno consistere in una serie di azioni che tengano conto di una 
metodologia d’intervento riconducibile allo staff integrato tra operatori del DSM che a vario 
titolo possono favorire il raggiungimento degli obiettivi posti dal progetto. Il servizio viene 
svolto come di seguito indicato: 

1. un corso di ginnastica adattata e rilassamento corporeo, 

2. un corso di ginnastica a corpo libero con semplici attrezzi. 

Al fine di poter personalizzare le proposte riabilitative, le attività si possono svolgere anche 
presso luoghi idonei presenti sul territorio (ad esempio pista ciclabile, giardini, parchi 
cittadini, ect.). Le modalità e gli orari di svolgimento dei gruppi vengono concordati con gli 
operatori dei Centri Diurni in base all’organizzazione interna ed al calendario annuale delle 
chiusure.
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LA GESTIONE DEGLI IMPANTI SPORTIVI 
Piscina comunale di Montà d’Alba 

La Piscina Comunale di Montà, gestita dall’ UISP Bra-Cuneo da ottobre 
2011 con una convenzione fino al 2051, si presenta con una vasca da 25 
metri a 5 corsie e una vaschetta ricreativa per le attività per i più piccoli e il 
fitness: un luogo polifunzionale dedicato al benessere e all'attività fisica. 

La struttura offre una vasta gamma di Corsi di nuoto adatti a tutte le età, 
garantendo un approccio inclusivo e formativo per tutti gli interessati a 
partire da 3 mesi fino ad oltranza: Genitore&bebè, primi passi, scuola 
nuoto con diversi livelli, pallanuoto, fitness (acquagym, acquabike, 
step…), ginnastica posturale, ginnastica dolce. 

Ospita gli allenamenti delle squadre agonistiche dell’ASD Wild Sport 
(affiliata Uisp) nel settore nuoto e nuoto sincronizzato, squadre che 
partecipano poi ai campionati Uisp e FIN. 

Ha anche la parte estiva con 2 piscine di cui una con scivolo e 6.000 mq 
di verde ed è adatta soprattutto alle famiglie. 

Il Comune ha poi dato in gestione anche una sala polifunzionale 
adiacente all’impianto natatorio dove si svolgono le attività pomeridiane 
del dopo scuola (spazio wow), la ginnastica dolce per i soci oltre i 65 anni 
e la ginnastica posturale nel periodo dal settembre a ½ giugno. In estate 
viene utilizzata come spazio per i bambini 3/5 anni del centro estivo 
multisport. 

Grazie a questa vasta offerta di attività sportive e ricreative, la Piscina di 
Montà diventa un luogo di incontro e di inserimento sportivo per diverse 
fasce di età e livelli di preparazione. 

 

Piscina comunale di Saluzzo 
La Piscina Comunale di Saluzzo, gestita dall’ UISP Bra-Cuneo da gennaio 

2016 con una iniziale convenzione di 3 anni, continua ad essere gestita per 
proroghe concesse a causa del Covid. Ad oggi la gestione è stata 
prorogata, in virtù di lavori energetici (fotovoltaici), per altri 6 anni fino al 
31/08/2029. 

Si presenta con una vasca da 25 metri a 6 corsie e una vaschetta 
ricreativa per le attività per i più piccoli e il fitness: un luogo polifunzionale 
dedicato al benessere e all'attività fisica. 

La struttura offre una vasta gamma di Corsi di nuoto adatti a tutte le età, 
garantendo un approccio inclusivo e formativo per tutti gli interessati a 
partire da 3 mesi fino ad oltranza: Genitore&bebè, primi passi, scuola 
nuoto con diversi livelli, fitness (acquagym, acquabike, step…), ginnastica 
posturale, ginnastica dolce. 
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Ospita gli allenamenti delle squadre agonistiche dell’ASD Wild Sport 
(affiliata Uisp) nel settore nuoto, nuoto sincronizzato, palla nuoto, squadre 
che partecipano poi ai campionati Uisp e FIN. 

Ha anche la parte estiva con 2 piscine, un campo da beach volley e prato 
verde di circa 3.000 mq ed è adatta soprattutto alle famiglie. 

Grazie a questa vasta offerta di attività sportive e ricreative, la Piscina di 
Saluzzo diventa un luogo di incontro e di inserimento sportivo per diverse 
fasce di età e livelli di preparazione. 

Piscina comunale di Ciriè 
La Piscina Comunale di Ciriè, gestita dall’ UISP Bra-Cuneo da settembre 

2021 con una convenzione annuale che al momento è stata prorogata di 
anno in anno. 

È stato presentato all’Amministrazione Comunale una “Proposta di 
possibili soluzioni progettuali per l’affidamento diretto della gestione 
dell’impianto natatorio del Comunale di Ciriè”, in base al d.lgs. n. 38/2021 
– art. 4 (recante le misure di riordino e riforma delle norme di sicurezza per 
la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi e della normativa in 
materia di ammodernamento o costruzione di impianti sportivi) per la 
gestione di ulteriori 6 anni a partire da gennaio 2025. 

Si presenta con n. 3 vasche: n. 2 da 25 metri di cui 1 a 5 corsi e una a 6 
corsi e una vaschetta ricreativa per le attività per i più piccoli e il fitness: un 
luogo polifunzionale dedicato al benessere e all'attività fisica. 

La struttura offre una vasta gamma di Corsi di nuoto adatti a tutte le età, 
garantendo un approccio inclusivo e formativo per tutti gli interessati a 
partire da 3 mesi fino ad oltranza: Genitore&bebè, primi passi, scuola 
nuoto con diversi livelli, pallanuoto, fitness (acquagym, acquabike, 
step…), ginnastica posturale, ginnastica dolce. 

Ospita gli allenamenti delle squadre agonistiche dell’ASD Titans (affiliata 
Uisp) nel settore nuoto, squadre che partecipano poi ai campionati Uisp e 
FIN. 

Non ha la parte estiva. 

Grazie a questa vasta offerta di attività sportive e ricreative, la Piscina di 
Ciriè diventa un luogo di incontro e di inserimento sportivo per diverse 
fasce di età e livelli di preparazione. 
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Palestre comunali e provinciali di Bra e Sanfrè 
Il Comitato Uisp Bra-Cuneo gestisce dal 2000, in convenzione con il 

Comune di Bra fino al 2026, le palestre scolastiche comunali e provinciali 
in uso al comune e non scolastiche braidesi. 

Nell’ambito delle competenze di promozione dell’attività sportiva, 
affidate agli Enti Locali a partire dal D.P.R. n. 616/1977 e subsunte 
nell’articolo 6 del proprio Statuto, il Comune di Bra ha deciso di destinare 
le strutture sportive sotto elencate, al di fuori degli orari di impiego 
scolastico e di eventuale occasionale utilizzo diretto proprio, all’uso da 
parte delle varie associazioni sportive che operano sul territorio, affidando 
alla Uisp Bra-Cuneo la gestione delle stesse, sulla base di convenzioni che 
stabiliscono i criteri d’uso. La suddetta gestione è priva di rilevanza 
economica ai sensi e per gli effetti della normativa in tema di Servizi 
Pubblici Locali: la medesima è dunque attuata tramite concessioni 
amministrative regolate da convenzioni che prevedono la corresponsione, 
da parte delle associazioni sportive utilizzatrici al soggetto concessionario, 
di quote orarie (stabilite di concerto con i soggetti concessionari) per il 
concorso alle spese di riscaldamento/raffrescamento, luce, acqua, gas, 
manutenzioni straordinarie e assicurazioni sostenute dal Comune, che i 
concessionari riscuotono per conto del Comune e riversano a quest’ultimo 
al netto delle loro spese. 

La UISP Bra-Cuneo si impegna ad emettere mensilmente regolare 
ricevuta alle società che usufruiscono delle palestre in base alle tariffe 
decise da delibere comunali e a provvedere ad incassare le somme dovute. 

La UISP Bra-Cuneo entro il 31 luglio di ogni anno deve presentare al 
Comune il Bilancio relativo alla gestione delle palestre. 

Il residuo attivo da devolvere a UISP Bra-Cuneo viene deciso di anno in 
anno, sulla base  

dell’utilizzo delle palestre. 

Una parte è nella disponibilità dell’Amministrazione Comunale anche per 
eventuali contributi alle società sportive per le attività svolte. 

Qualora ci sia una perdita, l’Amministrazione Comunale valuterà, in base 
alle proprie disponibilità di Bilancio, se concedere alla UISP Bra-Cuneo un 
contributo a copertura del disavanzo o se la perdita debba essere 
sostenuta per intero dalla UISP Bra-Cuneo. 
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Palestre scolastiche comunali 

• N. 2 palestre “Pellizzari” della scuola elementare “E. Mosca” - 
Istituto comprensivo Bra1 

• N. 2 palestre “Ex Maschili” della scuola elementare “Rita Levi 
Montalcini” - Istituto comprensivo Bra1 

• N. 1 palestra “Madonna dei Fiori” della scuola elementare 
“Gioetti” - Istituto comprensivo Bra2 

• N. 1 palestra “N. 3” della scuola media “Dalla Chiesa” - Istituto 
comprensivo Bra2 

• N. 1 palestra “Piumatti” della scuola media “Piumatti” - Istituto 
comprensivo Bra1 

• N. 1 palestra “Sanfrè” dell’Istituto comprensivo “G. Arpino” di 
Sanfrè 

Palestre scolastiche provinciali in uso al comune 

• N. 2 palestra “Guala” dell’Istituto Tecnico Commerciale “E. 
Guala” 

• N. 1 palestra “Mucci” dell’Istituto Professionale “V. Mucci” 

Palestre non scolastiche 

• N. 1 palestra “Bandito” 

• N. 1 tensostruttura “Palatenda” 

 

Campi di calcio a 5 comunali 
Il Comitato Uisp Bra-Cuneo gestisce dal 2010 i campi di calcio a 5 dell’impianto 

sportivo comunale “Madonna dei Fiori” già in gestione all’ASD A.C. Bra. 
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LA COPERTURA ASSICURATIVA PER I SOCI 

A tessera e l’affiliazione per tutte le attività sono valide dal 1° settembre al 31 agosto 
dell’anno successivo. Per quanto riguarda invece l’assicurazione legata alla tessera, 
essa viaggia su una tempistica diversa: ha infatti validità 365 gg, ma con scadenza 

comunque entro il 31 dicembre dell’anno. 

Dal 1° settembre 2022 Uisp ha adottato una scelta ecosostenibile: la tessera associativa 
diventa completamente digitale, riducendo così l'impatto ambientale. 

Grazie alla nuova applicazione AppUisp i soci Uisp possono visualizzare la tessera sui 
propri dispositivi, avendola a disposizione per tutte le attività dell'associazione. Per poter 
utilizzare l'AppUisp è necessario indicare la propria mail al momento della richiesta 
tesseramento. 

È esclusa la “doppia tessera” Uisp.  

Per quanto riguarda i servizi ai soci, Marsh, broker assicurativo leader a livello mondiale, in 
collaborazione con UnipolSai, ha identificato soluzioni assicurative specifiche per il mondo 
dello sport che tutelano i tesserati UISP in caso di infortuni, eventi gravi e sinistri.  

Per i soci individuali, le tessere “G”, “A”, “S”, “D”, “Dirc”, “Dirm” numerate e datate con 
l’indicazione dell’annualità sportiva, costituiscono diritto all’assicurazione. 

Per i Soci Collettivi, costituisce inoltre diritto all’assicurazione il “Certificato di Affiliazione” 
numerato e datato con l’indicazione dell’annualità sportiva. L’assicurazione vale nello 
svolgimento di ogni attività prevista dall’ UISP, indipendentemente dall’attività indicata nella 
tessera nominativa o nel certificato di affiliazione. 

Oltre all’assicurazione base legata al tesseramento, ogni soggetto può richiedere un 
ampliamento della propria tutela attraverso specifiche formule integrative. 

Le garanzie integrative sono operanti anche quando gli atleti partecipano a manifestazioni, 
con altre organizzazioni, alle quali l’UISP abbia ufficialmente e formalmente aderito. Le 
caratteristiche della polizza assicurativa stipulata sono pubblicate sul sito UISP.  

L 
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Tessera Categoria di socio Tipo di socio 

Tessera A ATLETA Soci praticanti attività sportiva che hanno compiuto il 16° 
anno di età 

 
Tessera D 

DIRIGENTE 
TECNICO 
GIUDICE 

Dirigenti e consiglieri (nazionali, regionali, territoriali, di settore 
di attività, di associazione, società sportiva), tecnici, giudici 
(istruttori, allenatori, insegnanti, arbitri, commissari gara etc.) 
e medici sportivi 

Tessera G GIOVANE Soci praticanti attività sportiva che all’atto dell’iscrizione non 
hanno ancora compiuto il 16° anno di età 

Tessera S SOCIO NON PRATICANTE Soci che non praticano alcuna attività sportiva 
Tessera DIRC DIRIGENTE CICLISTA 

TECNICO CICLISTA 
GIUDICE CICLISTA 

Dirigenti e consiglieri (nazionali, regionali, territoriali, di settore 
di attività e di associazione/società sportiva), tecnici, giudici 
(istruttori, allenatori, insegnanti, arbitri, commissari gara, etc.) 
e medici sportivi che sono anche atleti ciclisti. 

Tessera DIRM DIRIGENTE MOTOCICLISTA 
TECNICO MOTOCICLISTA 
 GIUDICE MOTOCICLISTA 

Dirigenti e consiglieri (naz.li, reg.li, territoriali, di settore di 
attività e di associazione/società sportiva), tecnici, giudici 
(istruttori, allenatori, insegnanti, arbitri, direttori e commissari 
di gara, commissari di percorso, responsabili di Settore 
“R.d.L.” etc.) e medici sportivi che sono anche atleti 
motociclisti. 

Tessera Alias  Uisp accoglie e riconosce le persone transgender, anche 
attraverso il tesseramento. L'Uisp attiva un percorso ALIAS, 
una soluzione che permette di tesserarsi anche durante il 
tortuoso cammino del cambiamento di genere. Si tratta di un 
tesseramento temporaneo che consente al socio di avere 
accesso alla pratica sportiva e di poter godere di copertura 
assicurativa. 

Integrative B1 – B3  Per i soci che desiderano elevare le garanzie assicurative delle 
Tessere “base” 

Integrative DB1 - D3 Per i Dirigenti che desiderano elevare le garanzie assicurative 
delle Tessere “D” 

Integrative C Obbligatoria per i soci ciclisti che svolgono attività di 
cicloturismo, raduni ed escursionismo, attività amatoriale su 
strada, MTB e ciclocross 

Integrative M – MBASE Per i soci che svolgono attività di motociclismo 
Integrativa V Per i soci degli Enti del Terzo Settore (ETS) affiliati Uisp 
   

Schede attività 
 Strumento tecnico riservato a tutti i soci che praticano più 

discipline sportive nella stessa o in diverse ASD/SSD. 
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IL CAPITALE ECONOMICO 
 

er capitale economico intendiamo qui il contributo di UISP e dei propri soci verso il 
territorio e, in particolare, verso la rete delle attività produttive, di fornitura e 
finanziamento che ruotano intorno alle attività dell’Associazione. In questa sezione 

il rapporto intende anche delineare le azioni commerciali e promozionali che UISP ha 
portato avanti al fine di supportare le proprie attività, le relazioni di partecipazione 
societaria, le principali fonti di finanziamento e alcuni indicatori del Bilancio di Esercizio.  

 

ANALISI QUANTITATIVA E BILANCIO ECONOMICO 
ttraverso l’analisi dei bilanci è possibile identificare le principali fonti di 
finanziamento per le attività dell’UISP Bra. Secondo l’art. 23 dello Statuto, sono 
fonti di finanziamento, per quanto di rispettiva competenza del livello Nazionale, 

dei livelli Regionali e dei livelli Territoriali i proventi derivanti dal patrimonio mobiliare ed 
immobiliare dell’Associazione; i proventi ricavati dalle attività svolte e dai servizi prodotti 
per il corpo sociale; le quote associative, nonché i contributi provenienti dai sodalizi e dai 
singoli associati; i proventi derivanti da partecipazioni societarie; le erogazioni, le oblazioni 
volontarie, i lasciti, i contributi provenienti a qualsiasi titolo da soggetti pubblici e privati. 

Indipendentemente dall’imputazione economica, le risorse finanziarie provenienti da 
istituzioni pubbliche (Comuni di Montà, Saluzzo e Bra e Regione P.te) di competenza 
dell’esercizio 2022/2023, ammontano ad euro 61.472,42. 

In termini economici, la valutazione delle singole voci di bilancio è stata eseguita 
ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione 
dell’attività. L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione 
individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per 
evitare compensazioni tra per- dite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 
riconoscere in quanto non realizzati. In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto 
delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio 
al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento 
necessario ai fini della comparabilità dei bilanci dell’associazione nei vari esercizi. 
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La valutazione consente, tenendo conto della funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo, considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza 
sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre norme 
specifiche sul bilancio - la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica 
sottostante gli aspetti formali. Di seguito si riporta un prospetto di sintesi del bilancio 
consuntivo relativo all’esercizio 2022/2023. 

Per il bilancio consuntivo integrale, la relazione di missione e la relazione dell’Organo di 
controllo si rinvia a quanto pubblicato sul sito internet al sotto riportato link: 
https://www.uisp.it/bra/pagina/trasparenza-e-pubblicit 

 
SITUAZIONE PATRIMONIALE 

 
 

 

 

 

 

 

 

https://www.uisp.it/bra/pagina/trasparenza-e-pubblicit
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SITUAZIONE ECONOMICA 
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L’andamento economico dell’esercizio cui il presente bilancio si riferisce, risulta vivace e 
allineato al periodo pre-pandemico.  

Il ritorno alla normalità post-Covid-19 è ben visibile nella gestione economico-finanziaria 
della UISP; tuttavia, si continua ad affrontare la situazione mediante un’adeguata 
programmazione, periodiche verifiche di bilancio e una gestione prudenziale delle risorse. 

Si ritiene di conseguenza opportuno fornire una adeguata informativa in relazione agli effetti 
patrimoniali economici e finanziari che la stessa ha avuto sul presente bilancio. 
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Impatto economico: al fine di valutare l’impatto economico dell’emergenza Covid, si ritiene 
utile illustrare l’andamento dei proventi derivanti dal tesseramento, dalle attività dei SDA e dai 
progetti, non solo raffrontandoli con quelli dell’esercizio precedente, già contratti per 
l’emergenza, ma anche con quelli dell’esercizio 2018/2019, precedente alla pandemia.  

In particolare: 
 

VOCE DI RICAVO 
CONSUNTIVO 

2018-2019 
CONSUNTIVO 

2019-2020 
CONSUNTIVO 
2020 - 2021 

CONSUNTIVO 
2021 - 2022 

CONSUNTIVO 
2022 - 2023 

Tesseramento 158.651,90 123.144,03 85.156,11 111.018,10 124.885,45 
Attività istituzionali 710.185,74 511.593,20 193.250,31 887.804,14 1.152.062,72 
Attività commerciali 250.013,38 167.646,36 150.994,73 325.819,49 346.477,68 

 
Il prospetto sopra riportato mostra immediatamente quanto le attività in generale abbiano 

ripreso e ci sia voglia di ritornare a fare attività sportiva.  

È necessario però tenere presente che queste entrate (tranne il tesseramento) sono frutto 
anche di una nuova gestione: l’impianto sportivo di Ciriè da settembre 2021. 

L’impianto di Ciriè, essendo nel territorio del Comitato di Ciriè-Settimo-Chivasso, tessera i 
propri soci sotto il Comitato di appartenenza (Ciriè-Settimo-Chivasso). 

Infatti, se prendiamo come base l’importo del tesseramento, pur essendo ancora in crescita 
rispetto al 2021/2022, è ancora lontano dagli importi del 2018/2019.  

Impatto finanziario: sul piano finanziario, la nuova gestione della piscina di Ciriè ha permesso 
di accantonare nuove somme che serviranno per rendere gli impianti il più possibile autonomi 
rispetto alle utenze. 

La UISP Comitato Territoriale Bra-Cuneo APS è riuscita ad arrivare preparata ad affrontare i 
problemi sopra illustrati, ricorrendo ad un’attività di pianificazione e costante monitoraggio 
economico-finanziario. E non ultimo a diversificare ed aumentare le attività all’aperto. 

Dal punto di vista della pianificazione, la UISP ha perseguito una strategia di contenimento 
dei costi di gestione. 

Il bilancio relativo all’esercizio 2022/2023 chiude con un avanzo di gestione importante pari 
a € 201.060,70 che si propone di riportare a nuovo e destinarlo per rendere gli impianti sportivi 
in gestione (soprattutto quelli natatori che sono più energivori) il più possibile autonomi rispetto 
alle utenze: fotovoltaici, relamping, sostituzione delle caldaie, infissi. Stiamo già concordando 
le modalità di attuazione dei progetti con le amministrazioni dei relativi impianti in gestione. 

La parziale copertura dei costi di numerosi progetti del nostro ente è sostenuta da contributi 
di enti pubblici e privati. Le restanti risorse economiche sono prodotte dalla struttura 
associativa e, in minima parte, da attività commerciali e servizi rivolte ai non soci. 
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Le risorse sono così suddivise in euro: 

 

 
 
 
 
 
 

€€  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

attività dirette 
istiutuzionali
€ 1.152.062,72
65,23%

contributi da 
enti privati
€ 40.345,80
2.28%

attività in 
convenzione con P.A.
€ 41.028,00
2,32%

tesseramento 
€ 124.885,45 
7,07% 

Contributi pubblici 
€ 61.472,42 
3.48% 

Ricavi commerciali 
€ 346.477,68 
19,62% 
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INFORMAZIONI DI TIPO AMBIENTALE 

 

l capitale ambientale rappresenta il contributo di UISP e dei suoi soci al territorio e 
all’ambiente circostante. In generale, si esamina l’impatto delle attività ambientali di 
UISP in termini di limitazione delle emissioni e di formazione dei soci sul rispetto 

dell’ecosistema. 

Questa sezione del rapporto mira anche a delineare l’impegno concreto di UISP, le 
politiche legate agli impianti e le campagne ispirate al concetto di sviluppo sostenibile. 

Le ragioni per cui un’associazione come UISP si occupa dell’ambiente sono strettamente 
legate alla sua identità. UISP promuove l’attività sportiva come forma di attenzione e tutela 
dell’ambiente. Ad esempio, la promozione delle pratiche di spostamento in bicicletta 
coniuga le dimensioni ambientali e sportive, così come la riduzione dei rifiuti derivanti dagli 
eventi sportivi. L’ambiente è il contesto in cui l’uomo si muove e pratica sport, e le sfide 
globali legate alla tutela del paesaggio, degli ecosistemi e alla lotta al cambiamento climatico 
trovano pieno sostegno ed interesse nelle attività di UISP. Lo sport per tutti, promosso da 
UISP, è considerato un diritto di cittadinanza, correlato agli altri diritti, civili e soprattutto 
ambientali. 

Negli ultimi anni, UISP e con essa il Comitato Bra-Cuneo ha implementato diverse 
iniziative per coniugare sport e ambiente, trasformandole in opportunità culturali, sociali ed 
economiche. Si è focalizzata non solo su manifestazioni sportive orientate allo sviluppo 
sostenibile ma anche su una cultura progettuale incentrata su educazione ambientale, 
turismo sostenibile e salvaguardia del patrimonio ambientale. 

 

L’IMPEGNO DI UISP A FAVORE DELL’AMBIENTE 
 

ISP porta avanti un impegno pluriennale a favore della trasformazione e della 
decarbonizzazione dell’attività sportiva, contribuendo alla riduzione dell’impatto 
ambientale e alla responsabilizzazione dei cittadini sui processi di cambiamento 

verso una società ecologicamente rinnovata. 

L’impegno di UISP ha una duplice valenza, quella locale e quella globale. Infatti, 
attraverso le attività locali, intende creare un miglioramento nella qualità del benessere della 
comunità di riferimento. Per quanto riguarda il livello globale, contribuisce al raggiungimento 
dell’obiettivo collettivo come sistema Italia rispetto ai target dell’Agenda 2030. 

UISP, con le proprie attività intende rispondere ai principi di sostenibilità, tanto dal punto 
di vista ambientale, che da quello sociale ed economico. 

I 
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UISP afferma e promuove l’idea di uno sport sociale come strumento che può contribuire 
alla costruzione di una società attenta ai bisogni di tutti e, in particolare, a quelli delle fasce 
più deboli. Lo sport è presente in ogni parte del pianeta con i suoi molteplici volti: dal gioco 
tradizionale al sistema sportivo complesso, dall’attività amatoriale per il benessere 
all’agonismo, dalle attività outdoor a quelle urbane, dalle Olimpiadi al gioco di periferia. 

 

LE INIZIATIVE A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE 
 

nche quest’anno, come gli scorsi anni, sono state diverse le iniziative a ridotto 
impatto ambientale portate avanti dal Comitato Bra-Cuneo. 

L’UISP ha aderito all’iniziativa di Rai Radio 2 “M’illumino di meno” ovvero una 
campagna radiofonica storicamente dedicata al risparmio energetico e agli stili di vita 
sostenibili, lanciata dalla trasmissione Caterpillar e da Rai Radio2 nel 2005 e giunta alla sua 
diciottesima edizione. In concreto, l’UISP ha spento, per 5 minuti, la luce di circa 1.000 
impianti sportivi in tutta Italia, 15.700 società sportive e i 167 Comitati territoriali 
dell’associazione. L’impatto stimato è stato pari a 11.000 Kwh, l’equivalente dell’energia 
necessaria per l’illuminazione di un impianto come lo stadio Olimpico di Roma per 180 
minuti, ovvero due partite di calcio in notturna. 

La manifestazione Vivicittà ha rappresentato per UISP Bra uno degli impegni più 
importanti in termini di tutela dell’ambiente. La manifestazione è al 100% plastic free. Vale a 
dire che nell’organizzazione della stessa non sono state utilizzate plastiche monouso. È un 
impegno che l’UISP ha preso in fase di concessione di patrocinio. Come per gli anni abbiamo 
avuto a disposizione bicchieri in mater-B (compostabili) da poter utilizzare al posto delle 
bottiglie in plastica monouso in fase di ristoro e lungo il percorso, usufruendo dei 
collegamenti con l’acqua di rete delle città coinvolte. 

La manifestazione è stata organizzata rispettando i seguenti principi: 

• il superamento dell’uso dell’acqua minerale in bottiglia; 

• il recupero e la differenziazione di tutti i rifiuti prodotti; 

• il sostegno all’uso del mezzo pubblico e della bici per raggiungere il luogo della 
manifestazione; 

• l’uso di materiali a ridotto impatto ambientale in tutte le fasi organizzativa e 
nelle premiazioni; 

• la compensazione della CO2 immessa in atmosfera attraverso la 
piantumazione di alberi in numero tale da captare una quantità di CO2 pari a 
quella prodotta dalle manifestazioni.
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BILANCIO SOCIALE UISP APS 2022-2023 

 

Conclusioni 
 

l bilancio sociale UISP rappresenta un’opportunità per mettere in luce in modo dettagliato 
e ampio il nostro impegno nei confronti della società e, più in generale, dell’impatto gene- 
rato, attraverso le attività principali svolte. Il bilancio sociale è uno strumento di 
responsabilizzazione (Accountability) che documenta comportamenti e risultati sociali, 

ambientali ed economici delle attività dell’organizzazione.  

Concentrandosi sulla dimensione sociale, come suggerito dalla natura del documento, 
gli impatti possono essere quantificati attraverso l’osservazione delle categorie di 
stakeholder coinvolte nelle attività e nei progetti e i relativi impatti sociali generati. 

In particolare, nell’ultimo anno preso in esame, il rendiconto ha evidenziato un impatto 
quantificato su oltre 18.000 individui coinvolti nei progetti descritti nel documento, individui 
influenzati dalle attività dell’UISP e che hanno beneficiato delle attività sportive abituali e 
della socialità ad esse collegate. 

Il contributo “locale” viene ulteriormente valorizzato attraverso la collaborazione con altri 
soggetti ed esperti per identificare modelli di discriminazione nelle attività sportive al fine di 
ridurla o eliminarla, o per identificare il costo sociale e sanitario di uno stile di vita sedentario 
al fine di coinvolgere più partner istituzionali in progetti sportivi. 

L’UISP promuove attraverso progetti educativi mirati a ridurre la violenza contro le donne 
e coinvolge direttamente le donne in attività sporti- ve e ricreative per ridurre le 
disuguaglianze, le discriminazioni e l’esclusione sociale. 

UISP si impegna riducendo le discriminazioni a tutti i livelli. Cerca di diventare 
un’istituzione più efficace, responsabile e trasparente e diffonde questi principi, attraverso 
le attività sportive, ai suoi partner istituzionali di progetto. 

La riduzione delle disuguaglianze, è affrontato intensamente da UISP attraverso progetti 
dedicati a giovani stranieri, rifugiati e richiedenti asilo, mirati a potenziare e promuovere la 
loro inclusione sociale, economica e politica. 

L’UISP, con le sue attività quotidiane e il progetto identificato, contribuisce a fornire 
informazioni e consapevolezza rilevanti per uno sviluppo sostenibile e stili di vita in armonia 
con la natura, come promosso nel target 12.8. 

Si conclude quindi un anno, in cui, l’impegno dell’UISP Comitato Bra-Cuneo è concreto e 
calato nella realtà locale, al fine di generare e creare impatto sociale positivo per tutti gli 
stakeholders coinvolti, cercando di portare avanti sempre la filosofia che lo sport debba 
essere per tutti e debba, in questo modo, contribuire a migliorare la società e generare valore. 
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